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VERSO PASQUA

Il difficile momento che l’Italia e il 
mondo intero stanno attraversando 
a causa della pandemia e del suo 
drammatico “effetto domino” sulla 

salute, sul lavoro, sull’economia e sul-
l’educazione è stato al centro della rifles-
sione dei Vescovi che hanno ancora una 

volta espresso la loro preoccu-
pazione per la tenuta sociale del 
Paese. Le stime riguardanti 
l’esplosione di vere e proprie 
“faglie sociali” – tra i più ricchi e 
i sempre più poveri (fra cui rien-
trano in numero crescente lavo-
ratori e piccoli imprenditori del 
ceto medio), tra donne e uomini, 
tra anziani e giovani – richia-
mano a un forte senso di respon-

sabilità che deve accomunare le istitu-
zioni, sia quelle civili sia quelle religiose. 
Insomma, c’è preoccupazione per la te-
nuta sociale del Paese. Lo esprimono i Ve-
scovi riuniti per la sessione primaverile 
del Consiglio Episcopale Permanente, te-
nutasi a Roma dal 22 al 24 marzo 2021, 
sotto la guida del Cardinale Gualtiero 
Bassetti, Arcivescovo di Perugia-Città 
della Pieve e Presidente della Conferenza 
Episcopale Italiana. 

A tutti è chiesta una maggiore pre-
senza, materiale e spirituale, per evitare 
che la forbice delle disuguaglianze conti-
nui ad allargarsi, recidendo certezze e 
prospettive, compromettendo lo sviluppo 
dell’intero sistema nazionale e gettando 
nelle braccia della criminalità e dell’usura 
chi non vede una via d’uscita. Di fronte a 
questo, i Vescovi hanno ribadito la neces-
sità di politiche adeguate e coraggiose, ca-
paci di sostenere cittadini e famiglie, in 
particolare i più fragili, e di dare anima e 
corpo alla ripresa. È indispensabile pro-
muovere, per quanti si trovano in situa-
zioni debitorie, un’efficace rete di 
supporto e di consiglio che permetta loro 
di orientarsi correttamente ai primi se-
gnali di crisi senza attendere l’aggravarsi 
di situazioni difficili. Bisogna poi elabo-
rare progetti innovativi ed efficaci che 
aiutino quei piccoli imprenditori la cui at-
tività, pur essendo momentaneamente in 
crisi, mostra però una sostenibilità pro-
spettica. Non va dimenticato che la que-
stione occupazionale non può più essere 
disgiunta da quella ambientale: a cinque 

Una Settimana Santa 
da vivere  
nelle CHIESE  

Anche quest’anno non ci saranno  
le processioni a causa della pandemia:  
ma tutte le liturgie sono confermate

di GIOVANNI COLONNA 
 

Basterà rispettare tutte  
le restrizioni anti Covid,  

a partire dal distanziamento.  
La riflessione dei Vescovi  
contro le disuguaglianze  
e a favore dell’ambiente
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anni dalla pubblicazione della Laudato sì 
e mentre si lavora per preparare la Setti-
mana Sociale dei Cattolici italiani, in pro-
gramma a Taranto dal 21 al 24 ottobre 
2021, risuona con forza l’appello di Papa 
Francesco a una “conversione ecologica”.  

E quando si parla di futuro, a presen-
tarsi con il suo carico di apprensione è il 
tema della denatalità. I dati confermano 
il calo costante delle nascite, che risente 
anche delle conseguenze socio-economi-
che della pandemia e del clima di disagio 
e incertezza che essa porta con sé. Per 
questo, appare quanto mai necessario la-
vorare, ognuno nel proprio ambito di 
competenza, per restituire fiducia e spe-
ranza ai giovani. 

Su di loro e sui più piccoli grava inol-
tre la scure della povertà educativa, che 
sta causando nuove diversificazioni tra 
Nord, Centro e Sud e nuovi gap nell’ac-
cesso all’istruzione. Occorre impegnarsi 
perché nessuno resti indietro, nemmeno 
nel sistema scolastico. Il futuro comincia 
anche da qui. 

Sul piano sanitario, i Vescovi hanno ri-
badito l’importanza della campagna vac-
cinale, da sostenere e implementare, a 
beneficio della collettività. La messa a di-

sposizione delle strutture edilizie delle 
Chiese che sono in Italia vuole essere un 
nuovo contributo di carità, in continuità 
con un cammino già avviato in tal senso 
presso numerose Diocesi. 

Anche muovendo da queste considera-
zioni e in vista della Settimana Santa, i Ve-
scovi pugliesi attraverso una nota fanno 
chiarezza riguardo “a quanto apparso su 
alcuni organi di stampa circa le celebra-
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Il Cardinale Gualtiero Bassetti, presidente della CEI
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zioni della Settimana Santa in Puglia” an-
ticipando i contenuti della nuova Ordi-
nanza del governatore Emiliano che con 
ogni probabilità prevederà nuove restri-
zioni rispetto a quelle già previste dalla 
“zona rossa” nella settimana della Pasqua. 

Si tratta di un comunicato per «riba-
dire alle autorità locali e ai fedeli che par-
teciperanno alle celebrazioni della 
Settimana Santa, che il senso di respon-
sabilità circa le misure di prevenzione dal 
contagio Sars-Cov-2 in questi mesi non è 
mai mancato e non mancherà durante 
questo particolare periodo». 

«Ogni diocesi pugliese – spiegano i 
presuli – ha provveduto a emanare propri 
provvedimenti per garantire la sicurezza 
della salute pubblica e contemporanea-
mente favorire la partecipazione dei fe-
deli alle celebrazioni della Settimana 
Santa». Tali disposizioni – si legge sempre 
nella nota – osservano quanto disposto 
nel Protocollo sanitario adottato dalla CEI 
e dal Governo a maggio scorso. 

I vescovi pugliesi ribadiscono infine 

che «non sono ammesse processioni ed 
altre forme di pietà popolare che compor-
tino assembramenti e concentrazione di 
persone; l’accesso in chiesa è condizio-
nato all’uso della mascherina, all’igieniz-
zazione delle mani e al controllo della 
temperatura, che deve essere inferiore a 
37,5°; i posti in chiesa sono distanziati e 
regolamentati dal ‘servizio d’ordine’, che 
non ammette più persone rispetto alla ca-
pienza massima definita». 

Comunque sarà una Settimana Santa 
e una Pasqua con le chiese aperte, non 
come era accaduto lo scorso anno con il 
lockdown, ossia con le liturgie pubbliche 
e la possibilità di vivere in presenza i riti, 
senza le manifestazioni esterne. I fedeli 
sono esortati alla partecipazione e la tra-
smissione delle liturgie attraverso i social 
media sia limitata allo strettamente ne-
cessario o se realmente utile. Dall’arcive-
scovo di Trani-Barletta-Bisceglie, Leo- 
nardo D’Ascenzo, giunge la raccomanda-
zione a preferire «una delle chiese più vi-
cine alla propria abitazione» e a essere 

«muniti dell’autocertificazione». Il ve-
scovo di Andria, Luigi Mansi, pone la que-
stione del contingentamento dei posti. 
«Per le parrocchie che non dispongono di 
aule liturgiche abbastanza capienti c’è la 
possibilità di utilizzare altri ambienti 
come palestre o cortili». E poi «la Veglia 
pasquale dovrà iniziare in tutte le parroc-
chie alle 19.30 e si svolgerà in tutte le sue 
parti, avendo cura che alle 21.30 sia già 
terminata» per rispettare il coprifuoco, 
avverte il vescovo di Cerignola-Ascoli Sa-
triano, Luigi Renna. Nessuna processione 
per la Via Crucis e viene suggerito di svol-
gerla in chiesa con «i fedeli fermi al pro-
prio posto, mentre chi guida o chi porta 
la croce si sposta lungo il tragitto scandito 
dalle stazioni». Nel Giovedì Santo non ci 
potrà essere per ragioni di sicurezza il 
rito della lavanda dei piedi durante la 
Messa in Coena Domini. Per la Domenica 
delle Palme «ogni fedele potrà portare 
con sé il rametto di ulivo e non si potrà 
dar luogo a nessuna distribuzione di ra-
moscelli benedetti». 

Verso Pasqua

PER LA TUA PUBBLICITÀ SU QUESTA RIVISTA 
mediamentepubblicita@gmail.com 
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Un anno dopo  
nel silenzio

Anche quest’anno il coronavirus 
blocca le processioni  
della Settimana Santa ovunque.  
Taranto, Francavilla e le altre città 
del Meridione si sentono “orfane”

Nella stessa situazione, o quasi, 
a distanza di un anno. Per ri-
trovarsi a scrivere della pro-
cessione che non c’è, di Riti 

divenuti improvvisamente “invisibili”. 
Che non si svolgono fattualmente ma re-
stano nei cuori di tutti. 

La Pandemia ha mutato le nostre vite. 
Ha distrutto ogni certezza. Ha cambiato il 
nostro vocabolario del dolore. Ha posto 

noi e i nostri affetti sotto una co-
stante minaccia. Ha cancellato la 
società e gli abbracci. Gli avveni-
menti pubblici e i Riti appunto: 
tutto ciò che significa gente, 
flusso, assembramento è rifiu-
tato, cancellato, rinviato a data 
da destinarsi. 

Mai avremmo pensato, dodici mesi fa, 
che ci saremmo ritrovati in una situa-
zione così difficile e ancora sospesa: i vac-
cini sono arrivati, le cure monoclonali si 
sono affacciate timidamente ma è ancora 
presto per gioire o cantare vittoria. 

Il Covid è mutato, più aggressivo che 
mai: il lockdown di ieri si è tramutato 
nella zona rossa di oggi. Appena più per-
meabile, ma comunque ricca di divieti. 

Un passo in avanti c’è. Niente proces-
sioni ma si potrà andare a messa: si potrà 
pregare “in presenza” e non in streaming 
come avvenne lo scorso anno. Per chi 
crede non è una piccola consolazione. 

Resta, però, la privazione più grande: 
quella legata all’ethos dei tarantini, dei 
francavillesi e di tutti i popoli meridionali. 
Non ci sarà il pellegrinaggio, la Passione 
del Cristo vissuta nel freddo della notte, 
camminando e pregando. Non ci sarà l’af-
fascinante fusione tra Fede, Tradizione e 
Incontro: la Settimana Santa era la Setti-
mana dei Tarantini. Il momento in cui 
tutti i fuorisede, anche coloro che non po-
tevano raggiungere la città natia nel corso 
delle festività natalizie, tornavano a casa 
per riassaporare la magia dei Riti. Passeg-
giando a tempo di “nazzicata” e, allo 
stesso tempo, ritrovando per strada pa-
renti, amici e conoscenti. Il principale mo-
mento di aggregazione popolare: ed è 
impressionante pensare che il termine 
“aggregazione” sia ormai divenuto una 
minaccia, un pericolo, un disvalore. 

Le Confraternite sono corse ovunque 
ai ripari. Adottando nuove misure e cer-
cando di garantire, per quanto possibile, 
il rispetto della tradizione. 

A Taranto l’antica e sentita tradizione 
dei “perdoni” subisce, così, una pesante 
modifica: i confratelli del Carmine che nel 
pomeriggio del Giovedì Santo si recano, a 

VERSO PASQUA

Ancora una volta ci si affiderà  
ai ricordi e alla speranza:  

sperando di tornare presto  
al pellegrinaggio sulle strade

di LEO SPALLUTO 
 



piedi scalzi e incappucciati nelle chiese 
della città per la sosta e la preghiera agli 
altari della reposizione (i cosiddetti se-
polcri) stavolta non saranno a piedi nudi.  

Quest’anno i perdoni del Carmine, 
“nel rispetto delle norme legate al conte-
nimento della diffusione del Covid”, non 
saranno scalzi - ed è la prima volta che ac-
cade nella storia centenaria dei famosi 
riti di Taranto - ma “indosseranno oppor-
tune protezioni, calze modello fanta-
smino color carne con soletta interna”. Lo 
ha scritto il priore dell’arciconfraternita 
del Carmine, Antonello Papalia, nella let-
tera con le comunicazioni per la Setti-
mana Santa 2021. “In presenza di motivi 
sanitari”, i confratelli del Carmine “po-
tranno indossare le calze e le scarpe del 
nostro abito di rito” ha specificato Papa-
lia. Altra novità del Giovedì Santo, ha an-
nunciato il priore, è che rispetto alla 
tradizione non ci sarà il lento pellegrinag-
gio dei “perdoni” dal Carmine, in coppia, 
verso le chiese del centro e della città vec-
chia di Taranto secondo due itinerari pre-
stabiliti, ma alle stesse chiese saranno  
assegnate già in partenza coppie di “per-
doni” e il pellegrinaggio avverrà soltanto 
all’interno della stessa chiesa. Tutto ter-
minerà alle 21.30, causa divieto generale 

8  •  Lo Jonio
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di uscita  dalle 22 alle 5, mentre in pas-
sato il pellegrinaggio del Giovedì Santo 
terminava ben oltre la mezzanotte con le 
chiese tutte aperte. 

Ma le Processioni dell’Addolorata e dei 
Misteri a Taranto, il pellegrinaggio dei 
Pappamusci a Francavilla, dei Bubbli 
Bubbli a Grottaglie, dei confratelli di ogni 

cittadina del Meridione non ci saranno. E 
sarà come una innaturale anestesia. Un 
pezzo di cuore che ci mancherà, ancor più 
dolorosamente per il peso di un anno di 
ansie e preoccupazioni. 

Guarderemo il cielo, affacciati ai nostri 
balconi, per respirare l’aria frizzante del 
buio. E penseremo di essere lì, dove 

siamo sempre stati. Inseguendo le statue 
e un’emozione sempre uguale e sempre 
diversa. Ci affideremo ai ricordi per non 
farli diventare rimpianti. E aspetteremo 
un altro anno. Pregando che stavolta, e 
per davvero, l’incubo finisca. 

I Pappamusci
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Anche in Puglia la tempesta per-
fetta ha colpito contemporanea-
mente la salute dei cittadini, 
l’offerta e la domanda di beni e 

servizi. Le cifre del crollo economico sono 
impietose, come uscirne fuori? 

Istituzioni e, soprattutto, mondo sani-
tario sono al lavoro per il bene primario da 
tutelare, la salute. Ma c’è un altro bene pri-
mario da tutelare, il lavoro. Si attendono gli 
esiti delle vaccinazioni di massa, ma una 
cosa è certa: si dovrà ripartire. E presto. 

Per fortuna gran parte del mondo pro-
duttivo non si è mai fermato, ma è chiaro 
che serve un’accelerazione, serve la riaper-
tura di quelle attività da tempo, troppo 
tempo ferme. In sicurezza, è chiaro, ma 
adesso dobbiamo farlo. Commercio, turi-
smo, intrattenimento ed altri settori hanno 

già registrato perdite secche, urge interve-
nire per evitare il crack. 

Protagonisti importanti del processo di 
rilancio sono gli industriali, che in Puglia 
hanno avviato, dal maggio del 2020, con 
l’avvento alla guida dell’Associazione più 
rappresentativa di Sergio Fontana, un pro-
gramma che punta sull’innovazione e il ca-
pitale umano. Ma anche, su un importante 
rinnovamento dei quadri dirigenti, risol-
vendo peraltro attriti e fibrillazioni interne 
alle varie associazioni locali. Un ruolo di 
pontiere lo ha svolto proprio Sergio Fon-
tana. Triangolazioni fra le sedi locali e 
Roma, dialogo, consigli e anche richiami al 
senso di responsabilità. Di tutti. Alla fine il 
puzzle del mosaico è stato quasi del tutto 
definito e gli industriali sono pronti a dare 
gambe al progetto di rilancio dell’econo-

di PIERANGELO PUTZOLU 
Direttore de Lo Jonio
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«RIPARTIRE.  
Ora o mai più»

Gli industriali pugliesi 
ridisegnano la mappa 
nelle cinque province 
e rilanciano la sfida 
 
Risolti i casi Brindisi  
e Foggia, il 7 si vara  
il nuovo assetto  
a Brindisi  
 
Lecce verso  
il rinnovo, con Colucci 
e Zecca in “pole” 
 
A Taranto cade l’asse 
Marinaro-Sportelli  
e Roma designa  
il “traghettatore”: 
Piero Chirulli.  
Che dovrà  
contendersi il posto  
di presidente  
con Antonio Albanese, 
“big” del settore  
ambiente

Sergio Fontana
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mia. Una sorta di Primavera Pugliese che 
dovrà saper cogliere le grandi occasioni e 
trasformare in risorsa gli effetti della pan-
demia. 

Risolto il caso-Foggia, che aveva fatto 
registrar non pochi problemi, resta in piedi 
il caso-Taranto, dove le fratture interne al-
l’Associazione si sono intrecciate con quelle 
della Camera di Commercio. Scaduto il 
mandato del presidente Luigi Sportelli, la 
sede resta vacante e si è ancora in attesa 
della nomina di un commissario da parte 
del governo. Il nome in pista resta quello di 
Arnaldo Sala, già consigliere regionale. Toc-
cherà a lui o, comunque, al commissario 
delegato decidere se ritirare o confermare 
il ricorso presentato dalla Camera di com-
mercio di Brindisi contro la decisione di ac-
corpare l’ente camerale a quello jonico. 
Dovesse confermarsi il ricorso, si dovrà at-
tendere l’esito del giudizio di merito al Tar 
di Lecce. In caso contrario si potranno in-
dire le elezioni. Lo stesso commissario in-
dicherà alla Regione i seggi da ripartire fra 
le varie associazioni che compongono 

l’ente, fra le quali Confindustria. Dove, pro-
prio in relazione a questa vicenda, si è, fra 
l’altro, consumato lo “strappo” interno che, 
alla fine, ha portato alle dimissioni del pre-
sidente Antonio Marinaro. Il tutto dopo un 
consiglio generale in presenza dei probiviri 
nazionali. 

Confindustria nazionale ha quindi de-
ciso di azzerare tutti gli organi direttivi e 
rappresentativi di Taranto con i diversi in-
carichi. Sarà quindi nominato da Roma un 
delegato individuato in Piero Chirulli, vice-

presidente vicario uscente. 
Chirulli non sarà nominato in quanto 

vicepresidente vicario perché questa ca-
rica, così come tutte le altre, sarà azzerata, 
ma come emissario diretto di Confindu-
stria nazionale. 

Il suo incarico, come rilevato dall’agen-
zia AGI, sarà quello di procedere con un 
‘cronoprogramma a tappe forzate’ all’ele-
zione di un nuovo presidente di Confindu-
stria Taranto che, dovrà essere tarantino, 
rappresentativo della base imprenditoriale 
in termini di credibilità, riscuotere la fidu-
cia della stessa base ed avere il doppio in-
quadramento e il completo 
inquadramento. Per questi ultimi termini, 
viene spiegato, si intende che l’imprendi-
tore che sarà il futuro presidente di Confin-
dustria Taranto dovrà essere iscritto 
all’associazione di Taranto ma anche all’as-
sociazione di categoria della sua impresa 
(doppio inquadramento). Infine, se il fu-
turo presidente è a capo di più aziende o 
più aziende sono riconducibili a lui, tutte 
dovranno essere iscritte a Confindustria 

“IL PRESIDENTE SERGIO  
FONTANA GRAN TESSITORE  

DEL NUOVO CORSO:  
“LA NOSTRA REGIONE BANCO  

DI PROVA PER L’ITALIA  
INTERA: LO SVILUPPO GREEN,  

SOPRATTUTTO, FARÀ  
DA VOLÀNO PER LO SVLUPPO.  

IL RUOLO DELLE  
DONNE E DEI GIOVANI”

Antonio Albanese Vincenzo Cesareo

Piero Chirulli

Sergio Fontana e il suo staff
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(completo inquadramento). 
Marinaro si è dimesso a meno di due 

anni dall’elezione per contrasti interni, sfo-
ciati nella contestazione di parte della base 
associativa che si è poi rivolta ai probiviri 
nazionali di Confindustria chiedendo un 
intervento specifico. Tra i motivi della dia-
spora, in particolare, i rapporti con Arce-
lorMittal e la vicenda-Camera di Commer- 
cio, con l’asse Marinaro-Sportelli assai con-
testato dopo che erano stati definiti ac-
cordi relativi alla designazione nell’ente 
camerale dell’ex presidente della stessa 
Confindustria, Vincenzo Cesareo, attuale 
presidente della società Agromed. Società 
di fatto ingessata se non si scioglierà 
quanto prima il nodo Camera di Commer-
cio. 

Quanto alle candidature per la succes-
sione di Antonio Marinaro, in lizza, soprat-
tutto, i nomi dello stesso “traghettatore”, 
Piero Chirulli, imprenditore a capo della 
società di servizi ecologici “Serveco”, e di 
Antonio Albanese, già vice presidente di 
Confindustria Taranto, presente nell’orga-
nigramma azzerato con Lucia Minutello. 
Albanese è presidente del CdA di Cisa Spa, 
per due volte “Impresa eccellente” per Glo-
bal Strategy e Borsa Italiana e vincitrice 
alla III Edizione del Premio AIF “Adriano 
Olivetti” 2017-2018. 

Quanto alla Camera di Commercio, fra i 
nomi che la nuova dirigenza di Confindu-
stria dovrà indicare certamente figurerà 
quello di Vincenzo Cesareo, nome “forte” 
per la successione a Sportelli. Il tutto dopo 
un bilanciamento interno all’Associazione, 
con Paolo Campagna (asse Marinaro) in di-
rezione Ance Puglia, e Domenico Cassalia 
già nominato da alcuni mesi all’Agenzia per 
lo Sviluppo in seno alla stessa Camera di 
Commercio, mentre il figlio Antonello Cas-
salia è a capo della Cassa Edile. 

 
A LECCE  

Si stanno presentando le candidature ai 
saggi per il rinnovo degli organismi. Alla 
guida dell’associazione, com’è noto, c’è 
Giancarlo Negro, e nella sua squadra ben 
quattro donne: Maria Rosaria Polo (orga-
nizzazione, segreteria di presidenza, Co-
municazione e Relazioni Esterne); Flavia 
Trifance,  Tiziana Mancarella e Stefania 
Branca (Ance); con loro, Angelo Costantini, 
Andrea Luceri, Cosimo Marra e  Giuseppe 
Liaci (Ance). 

Tra i nomi più accreditati per la nuova 
guida di Confindustria Lecce vi sono quelli 
di Giacinto Colucci (sezione metalmecca-
nica) e Maurizio Zecca (sezione Industrie 
Alimentari). 

A FOGGIA 
Com’è noto è Giancarlo Francesco Di-

mauro il nuovo presidente, eletto pratica-
mente all’unanimità nella prima settimana 
dello scorso marzo. Nato a San Severo 66 
anni fa, Dimauro è imprenditore nel campo 
delle energie rinnovabili. Lunga la sua espe-
rienza nel settore, iniziata negli anni ‘80 a 
Milano nel Centro di Ricerche Termo Nu-
cleari dell’Enel. Succede a Gianni Rotice. 

Ed ecco la squadra di Giancarlo Di-
mauro,  23esimo presidente degli indu-
striali di Capitanata.  Stefania Ciriello è vice 
presidente per il Capitale Umano, il Lavoro 
e il Marketing; Alfonso De Pellegrino è vice 
presidente per i Rapporti istituzionali e il 
Sistema delle Autonomie; Maria Teresa Sas-
sano è vice presidente per l’Internaziona-
lizzazione; Alessandro Vallo, unico vice 
riconfermato, ha le deleghe allo Sviluppo 
delle Filiere Industriali e alle Strategie di 
Area Vasta. Sono vice di diritto, come da 
Statuto, Rocco Salatto per i Giovani Impren-
ditori e Michele Gengari per la Piccola In-
dustria. Eliseo Zanasi e Nicola Biscotti, 
traghettatori dell’associazione dopo una 
fase particolarmente “calda”, vanno a far 
parte nella cabina di regia che si avvarrà del 
prezioso contributo dei “past president”: 
sarà costituito infatti l’ufficio di presidenza, 
come organismo di supporto. La squadra 
del nuovo presidente si completerà con la 
nomina del responsabile del Centro Studi, 
già preannun- ciata con la conferma di 
Micky De Finis.  

 
A BRINDISI  

giochi fatti da tempo. Gabriele Menotti 
Lippolis, attuale commissario, sarà il nuovo 
presidente di Confindustria. Nominato 
commissario della confederazione degli in-
dustriali nel maggio 2020, Lippolis, im-

prenditore nel settore della comunicazione 
e del turismo, è stato designato dal consi-
glio generale di Corso Garibaldi, in attesa 
dell’assemblea dei soci che chiuderà l’iter 
di rinnovo della nuova presidenza per il 
quadriennio 2021-2025. 

Nella squadra di presidenza entrano 
nomi importanti: Giuseppe Danese, vice-
presidente con funzioni vicarie, Domenico 
Distante, vicepresidente, Luca Piludu di 
Eni, vicepresidente, Gaetano Evangelisti di 
Enel, vicepresidente, Giuseppe Monteforte 
di A2a, Gianfranco Mazzoccoli di Cedat85, 
Aldo Melpignano di Borgo Egnazia, Gio-
vanni De Blasio di Masseria Pettolecchia, 
Luigi Semidai di Impes Service e Bernardo 
Giua Marassi di Sanofi in qualità di compo-
nenti dell’ufficio di presidenza. Il 7 aprile 
l’ultimo atto per l’ufficializzazione. Si vo-
terà attraverso la piattaforma online, che 
garantisce la segretezza del voto. Alle 12 
conferenza in video call con l’intervento del 
presidente nazionale Carlo Bonomi. 

Giancarlo Francesco Dimauro Gabriele Menotti Lippolis

Giacinto Colucci



I GIOVANI IMPRENDITORI 
Impulso, nel segno della continuità, 

viene dato anche ai giovani imprenditori. 
Proprio nei giorni scorsi è avvenuta la no-
mina di Alessio Nisi quale nuovo presi-
dente del Comitato Giovani Imprenditori 
di Confindustria Puglia per il triennio 
2021-2024. L’imprenditore salentino, di-
rettore generale dell’azienda edile I.T.O. srl 
a Galatone, è stato eletto dai componenti 
del Comitato, cui hanno preso parte i pre-
sidenti e i delegati dei Comitati Giovani 
Imprenditori delle Associazioni territo-
riali, entra così a far parte del Consiglio di 
Presidenza di Confindustria Puglia. Nisi, 
34 anni, laureato in Economia, è associato 
a Confindustria Lecce, dove ha ricoperto la 
carica di vice presidente dei Giovani Im-
prenditori. 

Il presidente di Confindustria Puglia 
Sergio Fontana si è congratulato con il neo 
presidente Nisi che nel ringraziare il Comi-
tato per la fiducia espressagli, ha sottoli-
neato la volontà di continuare nell’operato 
del suo predecessore, Gabriele Menotti 
Lippolis, cui ha rivolto parole di sincera 
stima, riconoscendogli il merito di aver 
consolidato il ruolo e il prestigio del Comi-
tato anche a livello nazionale. I temi della 
valorizzazione del capitale umano e del-
l’education, delle politiche del lavoro, delle 
infrastrutture reali e immateriali per il Sud, 
del credito alle imprese saranno alcuni 
degli obiettivi principali della nuova Presi-
denza. 

LE DONNE 
Nella squadra pugliese di Confindustria 

stanno vieppiù rivestendo un ruolo impor-
tante le donne, vero valore aggiunto della 
componente sociale. 

Nell’organigramma regionale riveste 
una figura di primo piano Teresa Cara-
donna, da alcuni mesi presidente del Comi-
tato Regionale Piccola Industria di Confin- 
dustria Puglia per il biennio 2020-2022. 

L’imprenditrice barese, socia della Ca-
radonna Logistics, eletta dai componenti il 
Comitato, cui hanno preso parte i Presi-
denti e i delegati dei Comitati Piccola Indu-
stria delle Associazioni territoriali, entra 
così a far parte del Consiglio di Presidenza 
di Confindustria Puglia. Ha già ricoperto le 
cariche di Presidente della Piccola Indu-
stria e della Sezione Trasporti e Logistica 
di Confindustria Bari Bat e componente del 
Consiglio Generale dell’Associazione Nazio-

nale Imprese Trasporti Automobilistici 
(ANITA). È attualmente componente del 
Consiglio Direttivo di Assologistica, sezione 
Logistica e Arte, e componente del Tavolo 
tecnico nazionale Logistica, Trasporti e In-
frastrutture. 

Nella Bari-Bat, presieduta dallo stesso 
Sergio Fontana, è l’imprenditrice Marina 
Lalli a rivestire il ruolo di vice presidente 
vicario. Lalli, a capo delle Terme di Marghe-
rita di Savoia, è presidente nazionale di Fe-
derturismo Confindustria. 

Ma anche nelle altre province si registra 
un grande attivismo. Come quello di Bea-
trice Lucarella (Martina Franca), assai im-
pegnata nelle attività sociali (vedi la 
Fondazione “Marisa Bellisario”) e Lella 
Miccolis (Progeva Srl), di recente nominata 
vicepresidente della Fondazione ITS 
Agroalimentare Puglia. Il prestigioso inca-
rico premia l’impegno profuso dall’im-
prenditrice, attraverso la sua azienda, volto 
alla creazione di sinergie fra ambiente, 
agricoltura e alimentazione. La linea per il 
futuro è tracciata. Sergio Fontana non com-
menta né entra nel merito delle vicende in-
terne alle Associazioni, soprattutto ora che 
Roma sta definendo il caso-Taranto 
(“Agiamo nel rispetto delle regole”). Ma 
non si sottrae a sintetizzare lo scenario che 
la Puglia ha davanti: «Grandi sfide ci atten-
dono, la Puglia sarà il banco di prova per 
l’Italia intera: la riconversione energetica, 
l’idrogeno, i porti (Taranto soprattutto) e i 
progetti in campo a Brindisi (Cerano) e 
Monopoli sono soltanto alcuni dei capitoli 
sui quali si giocherà il destino produttivo 
di una regione che ha mille risorse, tutte da 
sprigionare. Crescita e sostenibilità am-
bientale e sociale, sviluppo “green ”, in una 
parola: nex generation: lungo queste diret-
trici si muove la nostra azione.  Noi, come 
più volte ho ribadito, siamo pronti, non 
chiediamo assistenzialismo ma strumenti, 
infrastrutture e sostegni in grado di dare 
gambe ai progetti che la classe imprendi-
toriale ha saputo costruire e innovare». 

DOSSIER ECONOMIA

Beatrice Lucarella e Teresa Caradonna

Lella Miccolis e Marina Lalli 
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Un importantissimo  accordo è 
stato sottoscritto da Confapi 
Industria Taranto con MEDI-

TECH, Centro di Competenza ad alta 
specializzazione per l'attuazione del 
trasferimento di soluzioni tecnologiche 
a favore delle imprese, nell'ambito del 
Nuovo Piano Nazionale Transizione  
4.0. 

L'accordo mira a favorire lo svi-
luppo e la diffusione della formazione 
delle aziende sui temi del Nuovo 
Piano Nazionale Transizione  4.0. 
quale strumento per perseguire la cre-
scita, la competitività ed il rilancio del 
tessuto dell'economia tarantina. 

Il Presidente di MEDITECH è l'ing. 
Piero Salatino, Professore Ordinario 
di Impianti  Chimici dell'Università 
degli studi di Napoli Federico II, che il-
lustra a “Lo Jonio” le finalità e i pro-
grammi del Consorzio. 

«MedITech è uno degli otto centri 
di competenza ad alta specializza-
zione finanziati dal MISE nell’ambito 
del piano ‘industria 4.0’, poi ridenomi-
nato ‘Impresa 4.0’ e ‘Transizione 4.0’, 
concepito nell’ormai lontano 2016. In 
particolare, MedITech è l’unico centro 
di competenza localizzato nell’Italia 
meridionale, nonché l’unico nel cui 
partenariato pubblico-privato figurino 
università di due diverse regioni, 
Campania e Puglia. Per la Puglia vi 
sono il Politecnico di Bari, L'università 
di Bari e l'Università del Salento. Ciò 
è frutto di un preciso disegno, volto a 
perseguire una collaborazione strate-
gica fra le due Regioni e ispirato dal-
l’ambizione a costituire un riferimento 
per l’intero territorio meridionale. Ac-
canto alle otto università, vi sono ben 
22 imprese, in prevalenza di grande 
dimensione, con rilevanza nazionale 
e internazionale, che coprono com-

parti di produzione strategici: aerospa-
zio, automotive, ferroviario, cantieri-
stica navale, costruzioni edili e civili, 
farmaceutico/salute, biomedicale, 
agroalimentare, ICT & services, ener-
gia, meccatronico». 

 
Cos’è, presidente, un centro di 

competenza? 
«Un centro di competenza è un 

polo scientifico-tecnologico tematico 
sulle soluzioni tecnologico-gestionali 
per realizzare l’innovazione digitale, 
anche indicata con ‘industry 4.0’, ‘di-
gitaltransformation’, ‘quarta rivolu-
zione industriale’, ecc. Gli otto centri 
di competenza italiani sono stati ap-
provati e finanziati dal MISE dopo 
aver subito una selezione avviata nel 
2018 con un bando competitivo. Cia-
scuno di tali centri ha una propria spe-
cializzazione. Ad es. la manifattura 
additiva (nota come stampa 3D), op-
pure la robotica, o ancora la sicurezza 
informatica. La specializzazione di 

MedITech è l’integrazione di filiera, 
tema che abbiamo ritenuto essenziale 
per consentire alle nostre PMI di es-
sere più competitive e consolidare i 
rapporti di collaborazione nell’ambito 
delle filiere produttive in cui esse ope-
rano, o potranno operare, in un conte-
sto di competizione globale, che, 
come abbiamo sperimentato con la 
pandemia, rendono indispensabile di-
gitalizzare. 

Ogni centro di competenza deve 
offrire, a scala nazionale e in logica di 
mercato, servizi di supporto all’inno-
vazione digitale delle nostre imprese, 
in particolare quelle di micro, piccola 
e media dimensione, che con mag-
giore difficoltà riescono a innovare in 
modo autonomo. Tali servizi si artico-
lano su tre assi: orientamento, forma-
zione, ricerca e innovazione». 

 
Quali sono gli obiettivi dell’ac-

cordo MedITech-Confapi Taranto? 
«Come accennato, MedITech po- 

L’INTERVISTA • Decolla il polo scientifico tecnologico grazie all’accordo  
sottoscritto dall’Associazione della piccola e media industria privata di Taranto  
e il Centro di Competenza campano che interagisce con le Università di Napoli  
e il Politecnico pugliese 
 

MEDITECH-CONFAPI, UN “PATTO” 
AL SERVIZIO DELLE IMPRESE 
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ne particolare enfasi al supporto alle 
micro e PMI che, più che in altre re-
gioni del Paese, connotano il nostro 
tessuto economico produttivo e ne co-
stituiscono l’ossatura. È essenziale 
che l’innovazione digitale sia realiz-
zata in modo pervasivo proprio in tale 
tessuto, affinché le nostre imprese re-
stino integrate con le imprese più 
grandi, che di solito coordinano le fi-
liere e le aprono alla dimensione glo-
bale. Per questo è fondamentale per 
l’azione di MedITech stabilire un so-
lido partenariato con le organizzazioni 
che, come Confapi Taranto, possono 
agevolare i rapporti e le collaborazioni 
con gli attori produttivi locali». 

 
Come si concretizza il supporto 

alle PMI? 
«Il supporto di MedITech alle micro 

e PMI e in particolare a quelle che 
fanno riferimento a Confapi Taranto si 
concretizza in diverse possibili azioni: 

• svolgimento di attività di sensibi-
lizzazione e formazione sulle oppor-
tunità connesse alle tecnologie 4.0, 
ad es., in questa fase, attraverso l’or-
ganizzazione di webinar; 

• promozione della diffusione della 
conoscenzasulle opportunità offerte 
dalle tecnologie abilitanti; 

• supporto nell’utilizzo di strumenti 
di valutazione della maturità digitale, 
con successiva proposta della road-
map per la trasformazione digitale dei 
processi aziendali; 

• stimolo e promozione della do-
manda di innovazione del sistema 
produttivo, eventualmente con ac-
compagnamento nell’elaborazione di 
‘progetti 4.0’». 

 
Esistono strumenti finanziari 

destinati alle PMI per accedere al 

percorsodi trasferimento tecnolo-
gico? 

«Certamente vi sono diversi stru-
menti finanziari che le imprese, micro 
e PMI incluse, possono utilizzare van-
taggiosamente per fruire del trasferi-
mento tecnologico ad opera di 
MedITech e dei soggetti ad esso col-
legati, dai soci del partenariato (uni-
versità e grandi imprese), ai due 
Digital Innovation Hub collegati, DIH 
Puglia e DIH Campania, al DIH di 
Confapi Industria Taranto. MedITech 
dispone di complessivi 5 mln di euro 
per cofinanziare, fino al 50% e nella 

misura massima di 200 k€, progetti di 
ricerca e innovazione proposti da 
micro e PMI, eventualmente in parte-
nariato fra loro o con grandi imprese. 
È in corso la selezione dei progetti da 
finanziare proposti a valere su un 
primo bando scaduto agli inizi di gen-
naio scorso per un finanziamento 
complessivo di 2 mln di euro. Vi sa-
ranno prossimi bandi che disporranno 
del finanziamento ancora disponibile 
per complessivi 3 mln di euro. È una 
opportunità che è importante sia colta 
anche dalle micro e PMI del nostro 
territorio». 

DOSSIER ECONOMIA

PIERO SALATINO, MSc Chem Eng, PhD, è 
professore di Ingegneria Chimica all'Università 
degli Studi di Napoli Federico II. Presidente di 
MedITech, centro di competenza italiano sulle 
tecnologie abilitanti di Industria 4.0. Alcuni incari-
chi passati: Preside della Scuola Politecnica e 
delle Scienze di Base (2013-2020) e della Facoltà 
di Ingegneria (2010-2013) dell'Università degli 
Studi di Napoli Federico II; Direttore dell'Istituto di 
Ricerca sulla Combustione, Consiglio Nazionale 
delle Ricerche (2008-2010). Piero Salatino è un 
ricercatore e studioso riconosciuto a livello inter-
nazionale nei campi dell'ingegneria dei reattori 
chimici, della tecnologia delle polveri, del tratta-
mento termochimico dei combustibili solidi, dell'ingegneria dei bioprocessi, con 
un curriculum di oltre 300 articoli scientifici su riviste internazionali d'archivio.  

PIERO SALATINO is Professor of Chemical Engineering at Università degli 
Studi di Napoli Federico II. Chairman of MedITech, Italian Competence Center 
on Industry 4.0 enabling technologies. Selected past appointments: Dean of 
the School of Polytechnic and Basic Sciences (2013-2020) and of the Faculty 
of Engineering (2010-2013) at Università degli Studi di Napoli Federico II; Di-
rector of the Combustion Research Institute, National Research Council (2008-
2010). Piero Salatino is an internationally recognized researcher and scholar 
in the fields of chemical reactor engineering, powder technology, thermoche-
mical processing of solid fuels, bioprocess engineering, with a scholarly record 
of more than300 scientific article sin international archival journals. 

PIERO SALATINO

Il Consorzio è costituito da Consorziati ordinari. Ciascun con-
sorziato ordinario possiede una quota di partecipazione al 
Consorzio e partecipa all'assemblea con diritto di voto. 
Sono consorziati ordinari: 
a) Soggetti Pubblici: 
1. Università degli Studi di Napoli Federico II (Capofila);  
2. Università degli Studi di Salerno; 
3. Università degli Studi di Napoli Parthenope;  
4. Università degli Studi della Campania Luigi Vanvitelli; 
5. Università degli Studi del Sannio;  
6. Politecnico di Bari;  

7. Università degli Studi di Bari Aldo Moro; 
8. Università del Salento. Il Consorzio è costituito da Con-

sorziati ordinari. Ciascun consorziato ordinario possiede una 
quota di partecipazione al Consorzio e partecipa all'assemblea 
con diritto di voto. 

b) Soggetti Privati: partecipanoe al Consorzio soltanto le im-
prese selezionate mediante l'avviso pubblico "Manifestazione di 
interesse per la selezione dei partner privati nel partenariato pub-
blico-privato" emanato con Decreto del Direttore Generale della 
Università degli Studi di Napoli Federico II n.308 del 28 marzo 
2018. Queste sono suddivise nei seguenti settori produttivi: 

1) Aerospazio;  2) Automotive; 3) Ferroviario; 4) Cantieristica 
Navale; 5) Agroalimentare; 6) Farmaceutico/Salute; 7) Costru-
zioni Edili e Civili; 8) Energia; 9) ICT & Services

IL CONSORZIO
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Confapi Industria Taranto in-
tende tracciare la rotta ri-
spetto alle sfide che il futuro ci 

pone davanti: l’evoluzione tecnologica 
sarà, fra gli altri, uno dei fattori deter-
minanti per distinguere un’azienda 
competitiva da una non competitiva 
sui mercati internazionali (perché que-
sto oramai è il termine di paragone di 
ogni PMI italiana). 

In ragione di questa vision abbiamo 
avviato nei primi mesi del 2020 i con-
tatti con il Competence Center “MEdi-
tech”, istituito all’interno del piano 
“Industria 4.0” del 2016 ed espres-
sione delle eccellenze dei territori della 
Campania e della Puglia, con cui, sin 
da subito, si è instaurato un clima di 
profonda stima e piena condivisione di 
obbiettivi:  le tecnologie abilitanti quali 
strumenti utili al rilancio dell’intero tes-
suto economico italiano. 

Quali sono, presidente, gli obiet-
tivi dell’accordo? 

«Sono essenzialmente due: stimolo 
e promozione della domanda di inno-
vazione del sistema produttivo, raffor-
zamento del livello di promozione, 
diffusione e conoscenze rispetto alle 
opportunità offerte dalle tecnologie abi-
litanti. Confapi industria Taranto sarà la 
sede di tutte le attività che coinvolge-
ranno le aziende associate in questo 
percorso». 

Cos’è un DIH? 
«Il Digital Innovation Hub Confapi è 

un progetto importante inserito nel net-
work nazionale Industria 4.0 per far co-
noscere alle piccole e medie industrie 
italiane le potenzialità di Industria 4.0 
ed aumentare la loro competitività sia a 
livello nazionale che internazionale. I 
servizi del DIH di Confapi Taranto, di cui 

è responsabile il dottor Maurizio Mara-
glino Misciagna, hanno l’obiettivo di fa-
vorire il network e la condivisione di 
esperienze tra imprenditori negli ambiti 
della trasformazione digitale; rilevare 
ed elaborare la domanda delle PMI; sti-
molare e favorire la collaborazione tra 
le Piccole e Medie Industrie e le reti lo-
cali della Ricerca e dell’Innovazione  
(ad esempo l’accordo con MEDI-
TECH); offrire consulenza alle imprese 
per accedere a misure di agevolazione 
dedicate a interventi in chiave Impresa 
4.0.; supportare le imprese nelle atti-
vità di pianificazione di Investimenti In-
novativi; sviluppare e mantenere 
contatti e coordinare le attività del DIH 
Confapi con altre società, centri di ri-
cerca, consorzi, associazioni, reti d’im-
presa, enti nazionali e internazionali; 
analizzare e individuare nuove oppor-

tunità imprenditoriali nel settore delle 
nuove tecnologie e infine istituire e or-
ganizzare seminari, conferenze e altri 
eventi in sede nazionale e internazio-
nale nel dominio della tecnologia, di 
carattere divulgativo e/o formativo 
anche con l’obiettivo di promuovere 
l’immagine della società in ambito na-
zionale e internazionale». 

Come si concretizza il supporto 
alle PMI? 

“Il supporto alle PMI sarà incentrato 
alla sensibilizzazione ed “educazione” 
dell’imprenditore rispetto alle opportu-
nità connesse alle tecnologie 4.0 con 
due approcci distinti: uno light: con l’or-
ganizzazione di seminari, webconfe-
rence, workshop e visite aziendali che 
avvicinino l’impresa al nuovo linguaggio 
tecnologico ed alle sue potenzialità. Il 
tutto con cadenza periodica; uno 
strong: supporto nell’utilizzo di stru-
menti di valutazione della maturità digi-
tale in azienda,  definizione di un 
percorso di trasformazione digitale in 
azienda, accompagnamento e stesura 
di progetti 4.0.”. 

Esistono strumenti finanziari de-
stinati alle PMI per accedere al per-
corso di trasferimento tecnologico? 

«Il MISE ha posto il nuovo “Nuovo 
Piano Nazionale Transizione 4.0” 
(evoluzione di “Industria 4.0”) come pi-
lastro nella bozza di PNRR con un im-
pegno di circa 24 miliardi di euro per 
i prossimi anni. La volontà politica è 
ben manifesta e questa scelta, se 
confermata nei prossimi mesi (dopo 
l’avallo europeo) costituirebbe una 
scommessa importante per il rilancio 
del sistema italiano delle imprese. 
Scommessa sulla quale Confapi Indu-
stria Taranto si farà trovare pronta».

L’INTERVISTA • Parla Roberto Palasciano, imprenditore, presidente  
di Confapi Taranto 
 

«ABBIAMO TRACCIATO LA ROTTA
PER LE SFIDE CHE CI ATTENDONO» 

Come e perché nasce l’accordo tra Meditech e Confapi Taranto? 
“Lo Jonio” lo ha chiesto al presidente dell’Associazione delle piccole  

e medie imprese private di Taranto, che è a capo della "New Euroart Srl"

Roberto Palasciano
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Nuovo momento di con-
fronto coordinato nei 
giorni scorsi dall'Univer-

sità del Salento con i sindaci dei 
comuni capoluogo e i presidenti 
delle province di Taranto, Lecce e 
Brindisi, al fine di varare la strut-
tura operativa ed il cronopro-
gramma, che includerà la 
partecipazione di istruzioni, asso-
ciazioni e cittadini, per la realizza-
zione del primo masterplan della Terra d'Otranto, una vera e 
propria area vasta interprovinciale nella quale mettere a si-
stema esperienze, progetti, investimenti, promozione, ca-
pace di massimizzare le iniziative della stessa Regione 
Puglia per le nostre comunità, rappresentando per il futuro 
un modello di buone pratiche da replicare in altri territori. 

Questa pianificazione è destinata ad essere coerente e 
a completare gli altri strumenti di cui si è dotata in questi ul-
timi tre anni l'amministrazione comunale e che rendono fi-
nalmente Taranto una città con una visione ben strutturata, 
nella direzione richiesta dai cittadini verso un modello di svi-
luppo culturale ed economico alternativo e sostenibile. Come 

noto, in questo solco operano il 
piano comunale di transizione 
Ecosistema Taranto, con al suo 
interno il percorso del nuovo 
piano urbanistico generale, come 
il piano strategico regionale Ta-
ranto Futuro Prossimo ed anche  
il contributo fornito di recente dal 
think tank The European House - 
Ambrosetti, sulle relazioni del-

l'area ionica con la Basilicata. 
«È probabilmente l'ultimo tassello di una strategia di pia-

nificazione che era sempre mancata al capoluogo ionico - 
ha commentato il sindaco Rinaldo Melucci a margine del-
l'appuntamento sulla Terra d'Otranto -. Taranto non è più un 
luogo commissariato, nel quale si realizzano gli interessi di 
soggetti non residenti. Stiamo definendo, nel rispetto delle 
rispettive peculiarità e aspirazioni, i rapporti economici, in-
frastrutturali e di altra natura con i territori limitrofi, ne gioverà 
la nostra capacità di attrarre flussi e investimenti dai superiori 
livelli istituzionali e dal mercato. Persino nell'ambito del Re-
covery Plan c'è spazio per obiettivi comuni con Brindisi e 
Lecce e bisogna fare in fretta».

Nuovo confronto fra Università del Salento e sindaci e presidenti 
di Provincia di Taranto, Brindisi e Lecce 
 
«DAL RECOVERY PLAN A UN RILANCIO DEL SUD»

Gianni Azzaro e il sindaco Rinaldo Melucci
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Le priorità saranno il bilancio e una visione di "Brindisi turistica" intesa non in 
senso classico, ma innovativo: è quanto è emerso nel discorso del sindaco di 
Brindisi, Riccardo Rossi, per la presentazione della nuova giunta comunale, 
varata dopo un rimpasto. 

Tre i nuovi ingressi: Francesco Saponaro, ex assessore regionale al Bilancio della 
giunta Vendola, che si occuperà proprio del settore bilancio, l'im-
prenditrice del settore turistico Emma Taveri, con delega alla pro-
mozione del territorio e Massimo Vitali, nuovo assessore alle 
Attività produttive e Igiene pubblica. 

Per il resto si tratta di conferme. 
Il rimpasto ha avuto luogo per ragioni politiche, ma anche per 

via di alcune defezioni che vi erano state negli scorsi mesi. Sono 
state inoltre conferite due deleghe speciali ai consiglieri Giulio Gaz-
zaneo,  per Politiche giovanili, Università e Palazzo Guerrieri, e 
Luana Pirelli per Salute e benessere degli animali. 

Infine ci saranno due consulenti esterni, a titolo gratuito, dele-
gati dal sindaco: Roberto Covolo per tematiche dell'Innovazione 
sociale ed economica e Gianni Quarta per tematiche relative al-
l'Emergenza sanitaria ed alla Sanità. 

«Il mio benvenuto va a queste nuove forze ed energie che da 
oggi faranno parte della squadra di giunta», ha dichiarato il sindaco 
Riccardo Rossi. 

L’esecutivo registra l’esclusione dell’architetto Roberta Lopalco 
(Ambiente), sacrificata, per ammissione dello stesso sindaco, sul-
l’altare del «riadeguamento delle presenze fra consiglio comunale 
e giunta». La stessa Lopalco ha espresso “rammarico”, sia per il 
mancato completamento dei programmati avviati che per i rap-
porti umani e personali. 

Gli equilibri politici: il Pd mantiene i suoi tre assessori (Tiziana 
Brigante, Oreste Pinto e Isabella Lettori). Riconfermati anche 
Mauro Masiello, espressione di Brindisi Bene Comune, e il profes-
sore barese Dino Borri. Impegno per Brindisi sarà rappresentato 
da Vitali. Italia Viva e Ora tocca a noi resteranno fuori dell’esecu-
tivo. Il capogruppo di Otan, Giulio Gazzaneo, avrà però una delega 
speciale riguardante l’università. Un’altra delega speciale, inerente 
il benessere degli animali, sarà affidata alla consigliera Luana Mia 
Pirelli (Brindisi Bene Comune).

Salpa la giunta   
ROSSI-BIS 

• BRINDISI •  
Il sindaco chiama  

l’ex assessore regionale  
(epoca-Vendola) 

Francesco Saponaro  
per far quadrare i conti

POLITICA

Esce di scena l’architetto  
Roberta Lopalco, francavillese.  
I nuovi equilibri

Francesco Saponaro

Roberta Lopalco
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Assessorato Scuola, Welfare ed Inclusione: Lettori Isabella 
Welfare e Servizi Sociali; Scuola; Rapporti con il Mondo dell’Associa-

zionismo; Politiche ed Interventi per l’Immigrazione; Politiche di 
integrazione sociale; Pari Opportunità. 

 
Assessorato Attività produttive e Igiene Pubblica: Massimo Vi-

tali 
Attività Produttive; SUAP; Agricoltura; Mercati Cittadini; Servizi An-

nonari; Commercio; Igiene Pubblica; Protezione Civile; 
 
Assessorato Bilancio, Programmazione e Partecipate: Francesco 

Saponaro 
Bilancio; Economato; Tributi; Società ed Enti Partecipati; Politiche di 

Equità Fiscale; Lotta all’Evasione; Controllo Strategico e di Ge-
stione; Programmazione Economica. 

 
Assessorato Patrimonio e Politiche per la casa, Trasparenza e 

Legalità e Risorse Umane: Mauro Masiello 
Gestione del Patrimonio e politiche per la casa; Affari Legali; Contratti; 

Cultura della Trasparenza e della legalità; Risorse Umane; Stan-
dard di qualità dei servizi; Rapporti con i Quartieri; Affari Generali; 
Servizi Demografici; Beni confiscati. 

 
Assessorato Pianificazione e Qualità del Territorio: Dino Borri 
Urbanistica; Pianificazione del Territorio; Rigenerazione Urbana e 

della Costa; Insediamenti Sostenibili; Edilizia Residenziale Pub-
blica; Strade e Contrade. 

 
Assessorato Turismo e Promozione del territorio: Emma Taveri 
Turismo, Brindisi Creativa, marketing del territorio; Rapporti con il 

Gruppo di Azione Locale Alto Salento, Cooperazione Interna-
zionale. 

 
Assessorato Lavori Pubblici, Mobilità ed Infrastrutture: Elena 

Tiziana Brigante -Vicesindaco. 
Mobilità e Trasporti; Traffico; Aeroporto, Porto e Retroportualità; Po-

lizia Locale; Lavori Pubblici; Patrimonio Immobiliare Scolastico, 
Edilizia Scolastica. 

 
Assessorato Sport e Verde Pubblico: Oreste Pinto 
Sport ed Impiantistica Sportiva; Verde Pubblico e Parchi Cittadini; 

Aree Protette; Servizi Cimiteriali. 
 
Il sindaco Riccardo Rossi si è riservato le attribuzioni relative a: Am-

biente; Gestione dei Rifiuti e degli Impianti di Trattamento; Poli-
tiche Industriali; Poli-
tiche culturali; Beni 
Monumentali, Univer-
sità, Ricerca ed Innova-
zione; Politiche della 
Salute; Area Vasta; De-
manio, Politiche per i 
beni comuni, nonché 
gli altri affari dell’am-
ministrazione comu-
nale che esulano dalle 
deleghe testualmente 
conferite. 

Tutte le deleghe

Riccardo Rossi
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Si è tenuta nei giorni scorsi negli uf-
fici amministrativi dell’Asl di Ta-
ranto di viale Virgilio, una 
riunione alla quale hanno preso 

parte Pasquale Rizzi, presidente dell’As-
sociazione dei pazienti oncologici 
“Echèo”, il direttore sanitario dell’Asl  Gre-
gorio Colacicco, Salvatore Pisconti, Diret-
tore del Dipartimento Onco-Ematologico, 
Giovanni Silvano, direttore responsabile 
della Radioterapia Oncologia dell’ospe-
dale “Moscati” di Taranto, Maria Leone, 
responsabile della Direzione Medica, 
Gianrocco Rossi, direttore responsabile 
dell’Unità Liste d’attesa/Cup e Attività Li-
bero Professionali in Intramoenia (Alpi), 
nonché Cosima Farilla, Responsabile liste 
d’attesa. 

Un incontro decisamente voluto 
anche da parte del consigliere regionale 
Renato Perrini il quale non è potuto inter-
venire per impegni istituzionali già presi, 
delegando Rizzi a rappresentarlo. 

«I temi che si sono affrontati – sotto-
linea una nota dello stesso presidente di 
“Echèo” – sono stati molteplici nell’ottica 
di un chiarimento in ordine alle nume-
rose segnalazioni pervenute da pazienti 
oncologici che dovevano prenotare o es-
sere sottoposti ai primi cicli di radiotera-
pia e che si sono visti rimandati o rinviati 
a tempi non consoni allo stato di urgenza 
ed emergenza. L’argomento è stato og-
getto recentemente di un comunicato del 
consigliere Perrini che sia sui social che 
con apposita interpellanza diretta al pre-
sidente della Regione Puglia Emiliano, 
nonché all’assessore alla Sanità Lopalco, 
ha sollevato aspetti che in alcuni casi si 
sono rilevati drammatici per quei pa-
zienti che attendevano o che attendono 
risposte in tempi ragionevolmente brevi. 

La questione è stata dibattuta in maniera 
franca e cordiale atteso che la stessa Asl 
ha ammesso che il problema esiste e che 
si stiano facendo tutti gli sforzi possibili 
per alleviare le ansie e le preoccupazioni 
dei pazienti. Nello spirito costruttivo e di 
collaborazione che ha sempre spinto sia 
l’azione dell’associazione dei pazienti, ma 
credo di interpretare anche quello del 
consigliere Perrini, si sono condivise tutte 

le problematiche in ordine a questo tem-
poraneo disservizio trovando i punti di 
criticità in modo da poterli affrontare e ri-
solvere. Tra queste criticità ci sono le pro-
blematiche delle macchine spesso in 
avaria per problemi tecnici, ma soprat-

Incontro fra i dirigenti dell’Asl Taranto  
e l’associazione “Achèo”. «Cure da non interrompere»

PAZIENTI ONCOLOGICI,  
SOS DA RACCOGLIERE 

SANITÀ

La vicenda è caldeggiata  
dal consigliere regionale  

Renato Perrini, autore, nel 
frattempo, di una proposta 
di legge sull’annullamento 

delle sanzioni per le disdette 
delle visite mediche

Renato Perrini
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tutto quelle relative 
alla mancanza di tec-
nici di radioterapia 
professionali nel nu-
mero necessario a ga-
rantire il regolare turn 
over». 

«La direzione sani-
taria – sottolinea Rizzi 
– tra l’altro ha garan-
tito l’autorizzazione 
anche di ulteriori se-
dute aggiuntive. Ma 
ciò, purtroppo, si è ri-
velato insufficiente. 
Per questo si è deciso 
di dare impulso all’as-
sunzione di nuovo per-
sonale anche attingendo dalle liste di 
mobilità sia regionali che inter regionali. Il 
Dottor Silvano, dal canto suo, ha garantito 
la massima disponibilità nell’affrontare, 
anche personalmente, tutti i casi che gli 
verranno segnalati. A tal proposito come 
presidente dell’associazione dei pazienti 

oncologici ho proposto la stampa e distri-
buzione di una brochure, una sorta di 
carta dei servizi in sintesi per il paziente 
oncologico, dove sarà possibile attingere 
informazioni (numero di telefono, mail, 
numero verde, ecc, delle varie strutture 
oncologiche dell’Asl di Taranto, procedure 

per la presa in carico 
del paziente attra-
verso il progetto 
C.Or.O. Centro Orien-
tamento Oncologico 
nel quale è incardi-
nato anche il Progetto 
C.Or.O. 4.0 Follow up 
nel quale si garanti-
scono agende dedi-
cate per esami 
strumentali da parte 
di pazienti oncologici 
nella fase del Follow 
up) in grado di orien-
tare il paziente in caso 
di difficoltà».  

«Si spera, così, in 
un cambio di passo, in un ritorno alla 
normalità, atteso il particolare momento 
contingente dovuto alla pandemia. Lo 
spirito collaborativo è quello giusto 
anche se non faremo mai mancare il no-
stro ruolo di “sentinelle” in questo per-
corso». 

La richiesta di annullamento delle sanzioni che vengono ri-
chieste dalle Asl pugliesi per mancata disdetta di visite me-
diche non vede come interlocutori i direttori generali, tant’è 

che martedì scorso, durante la discussione dell’interrogazione da 
me presentata, a rispondere è stato l’assessore alla sanità, Pier-
luigi Lopalco. 

È quanto afferma il consigliere regionale di Fratelli d’Italia, 
Renato Perrini. 

«Sappiamo bene che i DG delle Asl compiono un atto dovuto 
per non incorrere in procedimenti davanti alla Corte dei Conti 
- certo dovuto dal 2020, perché prima non vi era mai stata una 
richiesta simile – ma la Politica può e deve intervenire a evitare 
che i cittadini, specie in un momento come questo, possano es-
sere vessati da una Sanità pugliese che ha grandi criticità e poi 
bussa a denari per visite o esami di 10 anni fa. Per questo come 
Fratelli d’Italia abbiamo presentato una proposta di legge in 

modo da mettere i direttori generali nelle condizioni di non 
commettere nessuna irregolarità amministrativa. La proposta 
di legge tiene anche conto che 10 anni fa il servizio di recall non 
era ancora attivo, per cui il paziente prenotava (e le liste di at-
tesa non erano certo brevi), ma poi non si presentava, in alcuni 
casi, perché dimenticava l’appuntamento o peggio erano so-
pravvenuti impedimenti. La norma scritta prevede che biso-
gnava disdire entro le 48 ore precedenti, ma a quali numeri? A 
quelli che continuano ancora oggi a essere muti nella maggio-
ranza dei casi? 

Durante la discussione in Consiglio regionale – conclude Per-
rini – lo stesso Lopalco si è detto favorevole a intraprendere un 
iter legislativo che possa portare al risultato, per questo il mio 
auspicio e sollecito è al presidente della Commissione Sanità, 
Mauro Vizzino, perché calendarizzi al più presto la PDL di Fratelli 
d’Italia».

ANNULLAMENTO SANZIONI ASL 
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La tarantina Silvia Miro protagonista di un progetto 
benefico che mette al centro i bambini  
e le problematiche odontoiatriche dell’infanzia

L’odontoiatria, negli ultimi decenni, 
ha subito un’enorme evoluzione in 
tutte le sue branche e, tra queste, 
l’odontoiatria pediatrica si confi-

gura tra le più emergenti. 
“Il senso morale di una società, si misura 

su ciò che fa per suoi bambini», così parlava 
il teologo tedesco Dietrich Bonhoeffer. 

Ed è proprio in quest’ottica che la pe-
dodonzia trova la sua massima espres-
sione, come disciplina che 
mette al centro il bambino e le 
problematiche odontoiatriche 
dell’infanzia, occupandosi di 
curare il piccolo paziente, ma 
soprattutto di prevenire, 
anche nell’adulto, l’instaurarsi 
di quadri clinici più com-
plessi, migliorando così la 
qualità di vita presente e fu-
tura. 

Ecco come l’odontoiatria 
infantile assume un ruolo de-
terminante in quello che è il 
concetto più ampio di preven-
zione che, come tale, deve ne-
cessariamente partire dall’in- 

fanzia. 
A tal fine la dottoressa tarantina Silvia 

Miro, odontoiatra e specializzanda in 
Odontoiatria Pediatrica presso l’Università 
degli  Studi “Federico II” di Napoli, sta met-
tendo a punto un progetto finalizzato a 
rendere accessibili le cure odontoiatriche 
a tutti i bambini della città di Taranto e 
delle famiglie indigenti in particolare: un 
progetto a scopo esclusivamente benefico 

e di volontariato incentrato in 
particolar modo sulle esigenze 
speciali dei piccoli pazienti di-
sabili o malati, che si possa rea-
lizzare attraverso la collabo- 
razione di odontoiatri, aneste-
sisti e professionisti specializ-
zati in ambito pediatrico. 

Un contributo concreto alle 
tante attese risposte di un ter-
ritorio tarantino meritevole di 
attenzioni, cure e riscatto. 

Dal mondo sanitario taran-
tino le risposte, ne siamo certi, 
non mancheranno. 

UN DENTISTA PER AIUTARE  
DISABILI E MALATI 

SANITÀ

Dopo aver conseguito la maturità al Liceo Scientifico 
“Ferraris” di Taranto, Silvia Miro si è laureata in Odontoiatria 
e protesi dentale all’Università di Bari con 110 e lode.  

Ha quindi conseguito l’abilitazione all’esercizio della pro-

fessione di odontoiatra e si è iscritta nell’apposito albo.  
Sta ora ultimando la specializzazione in Odontoiatria Pe-

diatrica all’Università “Federico II” di Napoli.

SILVIA MIRO 

Silvia Miro 

ODONTOIATRIA



24  •  Lo Jonio

Il 26 marzo prende il via un’importante iniziativa formativa, 
destinata ai dirigenti scolastici neoimmessi in ruolo in tutta 
la Puglia, ma aperta anche all’intero personale docente, dal 
titolo “Il Dirigente e le sfide della complessa realtà scola-

stica”, che ha per focus il “Contrasto alla povertà educativa”. 
Il Corso formativo, finanziato dal Miur, è promosso e coordi-

nato dall’Istituto Comprensivo “Don Bosco” di Manduria (Ta-
ranto), in rete con il II Istituto Comprensivo “Monaco-Fermi” di 
Oria (Brindisi), e si articola in dieci incontri in modalità remota 
che termineranno nel mese di maggio. 

L’intento delle dottoresse Luisa Damato e Luisa Pezone, ri-
spettivamente dirigenti scolastici degli anzidetti Istituti Com-
prensivi, è di avviare un tavolo di confronto con esperti di 

assoluto rilievo del mondo della Scuola, dell’Università, della 
Magistratura e delle Forze Armate, onde approfondire il tema, 
quanto mai attuale nel nostro territorio, in un’ottica interdisci-
plinare ed organica, al fine di concordare strategie educative 
pragmatiche volte alla promozione di interventi di contrasto alle 
diseguaglianze sociali. 

La sessione di apertura vedrà la partecipazione dell’asses-
sore all’Istruzione della Regione Puglia, dottor Sebastiano Leo, 
della dottoressa Anna Cammalleri, direttore generale uscente 
dell’Ufficio Scolastico Regionale, del dottor Mario Trifiletti, di-
rigente vicario dell’Ufficio Scolastico Regionale, della dottoressa 
Giuseppina Lotito, dirigente dell’Ufficio Scolastico Provinciale 
di Brindisi, introdotti dall’intervento dei sindaci dei Comuni di 
Oria e Manduria, dottoressa Maria Carone e dottor Gregorio Pe-
coraro. 

Il progetto coinvolge complessivamente 17 Istituti Compren-
sivi delle province pugliesi. 

ISTRUZIONE

Al via una importante iniziativa rivolta ai neo dirigenti (e non solo) 
che coinvolge 17 Istituti Comprensivi di Puglia

Le nuove sfide   
della SCUOLA

Dieci incontri in remoto sino  
a maggio. In cabina di regia  
“Don Bosco” di Manduria  
e “Monaco-Fermi” di Oria

Sebastiano Leo
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Il presidente dell'Unione Piloti di porto – CLC Vincenzo 
Bellomo – ha fatto visita al Municipio di Leporano, in 
provincia di Taranto. A riceverlo il primo cittadino Vin-

cenzo Damiano. 
L’Unione Piloti è una delle due formazioni sindacali 

che rappresentano i piloti di porto, la cui attività viene ri-
conosciuta dalla legge come servizio pubblico e di inte-
resse fondamentale per la sicurezza della navigazione. 

Al tradizionale saluto di benvenuto suggellato dalla 
scambio dei Crest, è seguito un momento di reciproca 
conoscenza, nel corso del quale il Comandante Bellomo,  
ha avuto modo di fornire al  Sindaco Damiano, un detta-
gliato quadro dei tratti operativi  che contraddistinguono 
l’attività dei Piloti di porto, in termini di tutela della sicu-
rezza della navigazione e della salvaguardia del mare, a 
sostegno dell'economia marittimo-portuale del Paese. 

L’incontro – al quale ha preso parte anche il vice sin-
daco Vincenzo Zagaria – è poi proseguito con una visita 
al Castello Muscettola, che insieme al Parco Archeolo-
gico Saturo (dove spiccano i resti di una villa romana del 
III secolo d.C., le cisterne e la Torre di avvistamento ara-
gonese) ed alcune delle più belle spiagge della costa io-
nica, rappresenta una delle principali attrazioni turistiche 
di Leporano. 

L'evento si è rivelato proficuo per l'instaurazione di un co-
struttivo rapporto di collaborazione nello svolgimento di attività 
di interesse comune. In tale contesto è stato convenuto che, non 

appena le attuali disposizioni in materia di contrasto alla diffu-
sione della pandemia Covid 19 lo consentiranno, il Castello Mu-
scettola di Leporano, sarà sede della prossima Assemblea 
generale degli iscritti all’Unione Piloti. 

PORTO • Il Castello Muscettola sarà sede, non appena le condizioni lo consentiranno, della prossima  
assemblea nazionale degli iscritti 

I PILOTI FANNO ROTTA A LEPORANO

Da sinistra Bellomo e il sindaco Damiano
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Il Volontariato

si racconta

V
olge al termine il progetto 
“Chiazza – Spazio di Partecipa-
zione Attiva” che, iniziato nello 
scorso luglio, in questi mesi ha 

elaborato idee per la rigenerazione del mer-
cato coperto di Manduria. 

Il progetto è stato finanziato dalla Re-
gione Puglia mediante il Bando “Puglia Par-
tecipa” finalizzato alla promozione della 
partecipazione come forma ordinaria di am-
ministrazione e come buona pratica per la 
gestione dei beni comuni regionali. 

Presentato dall’associazione Natural-
mente a Sud di Manduria, vi hanno parteci-
pato come partner anche l’Ambito Territoriale 
7 di Manduria e il Centro Servizi Volontariato 
di Taranto, nonché istituti scolastici e alcune 
delle associazioni della informale “Rete di 
Piazza Coperta” impegnata sulle tematiche 
del riutilizzo dei Beni Comuni. 

Da anni, infatti, a Manduria è germo-
gliata spontaneamente “dal basso” una rete 
informale di associazioni impegnate nella ri-
generazione urbana e sociale. 

Una rete dinamica, tra i cui principali pro-
motori c’è l’associazione “Naturalmente a 
Sud”, che, attraverso un modello di partecipa-
zione diffusa, ha coinvolto nelle sue iniziative 
stakeholders, istituzioni locali e cittadini. 

Sono state organizzate tante manifesta-
zioni nelle quali sono stati declinati concetti 
quali la solidarietà, la sussidiarietà, la demo-
crazia partecipativa, la comunanza, tutti rac-
chiusi in un un'etica che, attraverso il 
superamento dell’egoismo individuale e 
dell’interesse particolare, vede prevalere il 

bene collettivo. 
Tra gli obiettivi che si è posta la rete infor-

male di associazioni c’è la rigenerazione della 
“Chiazza”, così viene chiamato dai mandu-
riani il mercato coperto che, sorto nel 1955 nel 
cuore del centro storico, negli ultimi anni ha 
subito un lento declino. 

Eppure per decenni questa struttura ha 
ospitato floride attività commerciali per la 
vendita di ortofrutta e alimentari e, soprat-
tutto, ha rappresentato un luogo di incontro e 
di relazioni della comunità.  

Di qui l’idea della rete di associazioni di ri-
generare la Chiazza facendola tornare ad es-
sere centro pulsante di vita con tante attività, 
commerciali e non, un luogo speciale nel tes-

suto urbano del centro storico, regolato da 
ritmi integrati con la vita quotidiana della città 
e rappresentativo di questo territorio. 

A tal fine già nel 2018 e nel 2019 la rete 
informale di associazioni e le istituzioni lo-
cali vi hanno realizzato due progetti che, 
supportati dal Centro Servizi per il Volonta-
riato di Taranto, durante le festività natalizie 
hanno visto la “Chiazza” tornare a vivere 
ospitando attività di animazione rivolte a un 
pubblico di tutte le età: laboratori, presenta-
zioni di libri, mostre, degustazioni enoga-
stronomiche e musica; nell’occasione, 
inoltre, i cittadini hanno potuto esprimere 
le loro idee per rigenerare questo spazio di 
relazioni. 

Con il Progetto “Chiazza – Spazio di  
Partecipazione Attiva” la comunità torna  

a impegnarsi per la rigenerazione  
del mercato coperto del centro storico 

di MARCO AMATIMAGGIO

PER UNA NUOVA 
“CHIAZZA”    

A MANDURIA



Questi progetti hanno rappresentato due 
importanti momenti di partecipazione ed at-
tivazione della comunità in cui soggetti pub-
blici e privati hanno realizzato azioni e 
processi partecipati. 

In questi mesi, grazie al progetto 
“Chiazza – Spazio di Partecipazione Attiva” 
dell’associazione “Naturalmente a Sud”, si è 
tornato a parlare del recupero urbano e so-
ciale del mercato coperto di Manduria. 

Il progetto ha attivato sul territorio un pro-
cesso partecipativo in cui sono stati coinvolti 
circa quaranta rappresentanti della comunità: 
delegazioni di studenti dei tre Licei e Istituti 
superiori di Manduria – Liceo “De Sanctis Ga-
lilei”, IISS “Luigi Einaudi” e IISS "Vincenzo 
Calò" – e i volontari di alcune associazioni 
della “Rete di Piazza Coperta”. 

Il progetto “Chiazza – Spazio di Parteci-
pazione Attiva” ha avuto un carattere forte-
mente innovativo in quanto ha utilizzato la 
metodologia “Go Deep”, un vero e proprio 
gioco per gruppi di persone che lavorano in-
sieme con lo scopo di rafforzare la relazione 
con la comunità in cui operano, e allo stesso 
tempo di approfondire la relazione con il pro-
prio team e con sé stessi: un gioco a metà tra il 
Team Building e il Community Building. 

Nella prima fase del progetto alcune as-
sociazioni hanno curato una serie di mo-
menti formativi – cinque webinar – sui temi 
della partecipazione e della cittadinanza at-
tiva, in particolare insegnando la facilita-
zione delle relazioni e “l’ascolto dell’altro”. 
Si è voluto così fornire ai partecipanti gli 
“strumenti” per diventare protagonisti di un 
processo di rigenerazione urbano che, atti-
vato con questo progetto, si auspica possa 
poi proseguire anche in futuro. 

Il percorso progettuale è poi entrato nel 
vivo con una serie di sessioni on line del gioco 
“Go Deep” alle quali, guidati e coordinati dai 
facilitatori di Comunitazione, hanno parteci-
pato i volontari delle associazioni partner e le 
delegazioni degli studenti. 

I partecipati hanno realizzato anche nu-
merose attività “sul campo”, recandosi di per-
sona nell’area del mercato coperto per fare 
foto e video e intervistare i residenti e gli ope-
ratori commerciali, rendendosi così conto 
della situazione attuale e avere idee per la ri-
generazione della “Chiazza”. 

Due Istituti scolastici hanno organiz-

zato, come spin off del progetto, altrettanti 
percorsi alternanza scuola-lavoro, in uno dei 
quali sono state elaborate alcune soluzioni 
architettoniche per il recupero funzionale 
del mercato coperto. 

Tante le idee innovative per far ritornare 
in vita la “Chiazza” trasformandola in un 
contenitore di attività, non solo commer-
ciali, ma anche di altre a favore della comu-
nità per favorire la fruizione di questo bene 
comune e le relazioni interpersonali. 

Così, oltre alle attività commerciali ali-
mentari più tradizionali, potrebbero tro-
varvi posto anche quelle per la vendita di 
prodotti enogastronomici del territorio a 
“chilometro zero”, magari con botteghe che 
li cucinino trasformandoli in finger food. 

La “Chiazza” dovrebbe ospitare manife-
stazioni culturali, come concerti e presenta-
zioni di libri, e attività a valenza sociale, come 
il book-crossing e il bike sharing. 

Soprattutto il mercato coperto dovrebbe 
essere uno spazio “green” in cui la sosteni-
bilità viene declinata in tanti modi, arri-
vando persino a riciclare l’acqua piovana 
utilizzandola per innaffiare il verde o nella 
pulizia degli ambienti. 

Terminato il gioco di comunità “Go 
Deep”, riservato ai partecipanti al progetto, 
“Chiazza – Spazio di Partecipazione Attiva” 
ha vissuto un momento di confronto con 
tutta la comunità mediante l’open forum “La 
partecipazione civica a Manduria tra sfide 
ed opportunità”. 

È stato uno spazio pubblico on line, an-

ch’esso coordinato dai facilitatori di Comuni-
tazione, al quale hanno partecipato esponenti 
del mondo dell’associazionismo, stakeholders 
e rappresentanti delle istituzioni, ma anche 
tanti semplici cittadini. 

Il tema della “partecipazione attiva” è 
stato così esplorato in diverse sfaccettature: 
l’impatto che possono avere sulle decisioni 
istituzionali le istanze che provengono dal 
basso, le difficoltà che incontrano i gruppi o i 
singoli cittadini nell’attivare o promuovere 
percorsi di partecipazione e, infine, le moda-
lità per un coinvolgimento e una inclusione 
sempre più estese ed eterogenee della cittadi-
nanza nei processi di partecipazione civica. 

Ultimo passaggio del progetto è stato un 
incontro on line con l’Ufficio tecnico del Co-

mune di Manduria, nel corso del quale sono 
stare presentate ad amministratori e a tecnici 
le idee elaborate nel percorso partecipativo. 

Queste sono state racchiuse in un due 
tracce progettuali – “Cuore Verde: il Polmone 
di Manduria” e “Il Mercato dei sogni” – che 
contengono i sogni e i desideri della comunità 
per la rigenerazione della “Chiazza”. 

Nel corso dell'incontro, al quale ha par-
tecipato un docente del Politecnico, è stata 
verificata la fattibilità tecnica delle idee, 
anche in relazione alla Destinazione d’uso 
del manufatto. 

Dopo questo passaggio, tutte le idee rea-
lizzabili andranno a comporre un unico pro-
getto che, a breve, sarà consegnato all’Ammi- 
nistrazione comunale nel corso dell’evento 
conclusivo del progetto.
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Ditelo all’Ortopedico di GUIDO PETROCELLI 

Medico Ortopedico

Anca, alluce valgo e non solo: i consigli pre e post-operatori 

L’intervento protesico, che fare?
Il Signor Carmine Torsello deve sottoporsi ad intervento 

protesico ed è indeciso sul tipo di intervento avendo consul-
tato diversi specialisti. 

 
Purtroppo questo è un interrogativo che spesso viene posto dai 

pazienti, non solo sull’impianto protesico ma anche su altri inter-
venti riguardanti altri segmenti. Pertanto mi sembra corretto cer-
care di mettere un po’ di ordine e chiarezza. 

Per ogni intervento in genere esistono svariate tecniche con sva-
riate vie d’accesso e tantissimi presidi sanitari. 

Il problema principale è innanzitutto stabilire il grado di gravità 
della patologia con esami approfonditi che permettono al chirurgo 
di eseguire un planning pre-operatorio che possa essere soddisfa-
cente per quel tipo di patologia. 

Altro parametro da considerare è anche la struttura fisica del 
paziente, se trattasi di paziente obeso o normotipo con masse mu-
scolari molto sviluppate o meno. Poi ancora occorre valutare le co-
morbilità, cioè se vi sono patologie pregresse o in atto che possono 
inficiare l’intervento o comprometterne la funzionalità. 

Ad esempio prendendo in esame le protesi di anca innanzitutto 
va fatto uno studio per capire quale è l’impianto che più si avvicina 
alle caratteristiche anatomiche del paziente. 

Ci possono essere tantissime variazioni (coxa vara, coxa valga, 
anca displasica ecc.). Poi il chirurgo esperto saprà valutare quale 
via di accesso sia la migliore. 

Oggi come oggi viene spesso usata la 
via anteriore in quanto è la via che meno 
espone ad un traumatismo nelle fasce 
muscolari.  

Però anche questa via non è scevra di 
controindicazioni e potrebbe essere insuf-
ficiente in caso ad esempio di frattura del 
femore intraoperatoria. 

La via laterale diretta che è la più usata 
dai chirurghi o la via posterolaterale pur-
troppo prevedono delle interruzioni delle 
fasce muscolari e quindi un recupero più 
lento. 

Ma ripeto la scelta della via d’accesso 
deve essere una prerogativa del chirurgo 
dopo attente valutazioni ma non deve es-
sere la scelta del paziente. 

La qualcosa accade per esempio 
anche per l’alluce valgo. 

Patologia questa molto diffusa e che 
spesso purtroppo delude i pazienti che si 
sottopongono all’intervento. 

Esistono svariati interventi che si pos-

sono fare, da un intervento cosiddetto in “open” che prevede una 
esposizione completa dell’articolazione che viene corretta e fissata 
con dei mezzi di sintesi (anche qui con diversi mezzi) ad interventi 
mini-invasivi che prevedono solo una correzione dell’osso senza 
alcun mezzo di fissazione o interventi misti che prevedono sia il 
tempo mini invasivo che il tempo open. 

Anche qui occorre fare una buona valutazione del piede che 
spesso è accompagnata da altre deformità come le dita a martello, 
un piede piatto o cavo, un piede pronato o supinato. 

L’intervento non si deve risolvere puramente su un fatto estetico 
(estetismo che spesso incide sull’equilibrio psico-fisico del pa-
ziente) ma deve avere come fine non solo il miglioramento del-
l’estetismo ma soprattutto migliorare le funzionalità del piede in 
quanto il primo dito ha una funzione importante sulla deambula-
zione soprattutto nella spinta. 

Da qui le sempre più insoddisfazioni spesso da parte dei pazienti 
sull’intervento di correzione dell’alluce valgo. 

Ultima annotazione va fatta per quanto concerne il paziente 
anziano che deve sottoporsi ad impianto protesico. 

In questi pazienti va fatto un approccio multidisciplinare (orto-
pedico, anestesiologico, cardiologico e geriatrico) in modo che ci sia 
un migliore risultato ed infine bisogna ricordare che l’attenzione in 
questi pazienti non si esaurisce nell’immediato post operatorio ma 
deve proseguire nei mesi successivi all’intervento per evitare le pos-
sibili complicanze che si possono instaurare.
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Il decreto sostegno dispone la proroga del periodo di sospen-
sione delle attività dell’agente della riscossione e l’annullamento 
dei carichi. 

Per consentire ai contribuenti una maggiore flessibilità nei 
pagamenti slitta dal 28 febbraio al 30 aprile 2021 la data finale 
del periodo di sospensione dei termini di versamento, derivanti 
da cartelle di pagamento, nonché dagli avvisi esecutivi previsti 
dalla legge relativi alle entrate tributarie e non. Si segnala anche 
il termine del 31 maggio 2021 quale data in cui effettuare 
in unica soluzione i versamenti oggetto di sospensione. 

Proroga per la rottamazione: nuovo termine per le somme 
dovute per le definizioni relative alla rottamazione-ter e “saldo 
e stralcio”. È previsto che sarà considerato tempestivo e non de-
termina l’inefficacia delle stesse definizioni il versamento ese-
guito integralmente effettuato entro: 

· il 31 luglio 2021: per le rate in scadenza nell’anno 2020; 
· il 30 novembre 2021: per le rate 2021 e precisamente quelle 

in scadenza il 28 febbraio, il 31 marzo, il 31 maggio e il 31 luglio 
2021. 

Se il pagamento avverrà oltre i termini previsti o per importi 
parziali, la misura agevolativa non si perfezionerà e i versamenti 
effettuati saranno considerati a titolo di acconto sulle somme 
dovute. 

 
I soggetti decaduti dalla “Rottamazione-ter” per mancato, 

insufficiente o tardivo versamento delle somme scadute nel 
2019, che non possono beneficiare del nuovo termine previsto 
per il pagamento delle rate in scadenza nel 2020, grazie alle no-

vità introdotte dal “Decreto Rilancio” (DL 34/2020), possono co-
munque richiedere la rateizzazione delle somme ancora dovute 

Si differisce, inoltre, dal 28 febbraio al 30 aprile 2021 il ter-
mine relativo alle sospensioni dei pignoramenti dell’Agente 
della riscossione su stipendi e pensioni. 

Si dispone un nuovo condono: vale a dire l’annullamento dei 
debiti per gli atti emessi da Agenzia delle entrate-Riscossione dal 
2000 al 2011 e, quindi, non più quindi il periodo preannunciato 
che andava dal 2000 al 2015. È dispostan la  cancellazione 
delle cartelle esattoriali fino a 5.000 € – considerando 
la sorte capitale, gli interessi e le sanzioni a periodo dal 1° gen-
naio 2000 al 31 dicembre 2010. 

La cancellazione è ammessa per i soggetti con reddito infe-
riore a 30.000 € e precisamente: 

– per le persone fisiche, il reddito percepito nell’anno 2019; 
– per i soggetti diversi, quello percepito nel periodo d’imposta 

in corso al 31 dicembre 2019. 
Le modalità e le date di annullamento dei debiti saranno og-

getto di prossimo decreto del MEF. 
Pace e ulteriori interventi fiscali di agevolazione 
Il Decreto Sostegni contiene tra le altre novità il nuovo calen-

dario delle scadenze fiscali e la pace fiscale per le somme dovute 
nel biennio 2017 e 2018. 

Arriva la “Definizione agevolata” per gli avvisi bonari per le 
somme dovute a seguito del controllo automatizzato relative alle 
dichiarazioni del 2017 e 2018 a favore dei titolari di partita Iva 
che hanno subito nel 2020 un calo del volume d’affari del 30% 
rispetto al 2019. 

Tali soggetti potranno fruire della “proposta di definizione” 
che l’AE invierà loro, unitamente alla comunicazione di irregola-
rità. La regolarizzazione riguarderà i tributi, gli interessi e i contri-
buti, ma non saranno dovuti sanzioni o somme aggiuntive. 

Tra flessibilità e proroghe: ecco le ultime novità emerse dal decreto sostegno 

LO STAND-BY   
DELLA RISCOSSIONE

Ditelo al Commercialista
di GIUSEPPE LO SAVIO 

Dottore Commercialista 
Revisore Legale
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Non c’è zona rossa che tenga. I 
piatti prelibati del proprio ri-
storante preferito si possono 
gustare nella comodità di casa, 

non solo per il singolo pranzo o cena: ma 
per più giorni, creando un menu diverso 
ogni volta tra sapori e aromi diversi. 

È l’ultima idea lanciata da Angelo Ma-
tacchiera, titolare del noto ristorante “La 
Paranza” di Taranto, che ha voluto sfidare 
la crisi del periodo Covid con l’ennesima 
scelta innovativa. E sottolinea: “Il piacere 
del mangiar bene non si ferma”. La fron-
tiera del delivery si allarga temporal-
mente, la Paranza Box per la singola cena 
diventa “Box at Home”: un vero e proprio 
“pacco scorta” per tre persone, al costo di 
100 euro: cibo, dolci e bevande arrivano 

sottovuoto e in soddisfacente quantità.  
Nel pacco c’è davvero di tutto: antipa-

sto, primo, secondo, dolce (e non poteva 
mancare la pastiera, nel periodo pa-
squale), variabili a seconda della gior-
nata. Arrivano, ad esempio, tre tipi di 
sugo (cozze e pecorino, cozze seppie e 
crema di fave fresche, sugo di scampi) e 
tre di pasta (bigoli, paccheri e cavatelli), 
accompagnati da tre secondi (bombette 
di pesce spada, bocconcini di baccalà al 
bacon, seppie ripiene). Tre scelte, tre 
menu, tre giorni tutti da scegliere. 

E poi c’è la box dei crudi per chi ama 
il Gran Crudo e le Tartare… 

Non si tratta di un’iniziativa episo-
dica: La Paranza at Home si propone di 
diventare un classico anche dopo il Covid, 

a disposizione di tutti, anche fuori re-
gione, persino fuori dall’Italia, prenota-
bile allo 099 4608328, via mail 
(info@laparanzataranto.it) o via social. 
Grazie agli accordi con le aziende delle 
catene del freddo, la freschezza dei pro-
dotti sarà sempre assicurata. Da consu-
mare, ovviamente, entro dieci giorni.

È l’ultima iniziativa di Angelo Matacchiera, innovativo titolare  
del ristorante “La Paranza”

COMMERCIO

Angelo Matacchiera

UNA BOX AT HOME 
per UNA SCOrTA DI DeLIZIe
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«Undici comuni della Provincia di Brindisi 
non hanno ancora sottoscritto la conven-
zione con Infratel per la banda ultralarga: 
è necessario per le amministrazioni non 

perdere questa opportunità». Così in una nota l’on. Valentina 
Palmisano (Movimento Cinque Stelle) invita e sollecita i sin-
daci ad attivarsi nel completare una procedura quanto mai 
necessaria, anche in questo complicato momento storico, 
dove la digitalizzazione si sta dimostrando un valido sup-
porto su più fronti. Brindisi, Carovigno, Ceglie Messapica, 
Cellino San Marco, Cisternino, Latiano, Mesagne, Oria, 
Ostuni, San Vito dei Normanni, Torchiarolo: questi i co-
muni della provincia di Brindisi che devono ancora definire 
e firmare la convenzione con Infratel per avviare i lavori per 
la banda ultralarga per quei segmenti (strade, civici, quar-
tieri, aree, frazioni, intero territorio comunale) in area bianca 
(a fallimento di mercato, cioè dove i singoli operatori telefo-
nici non hanno interesse a investire e mettere la fibra). 

«Si tratta di un’occasione davvero importante, dal punto 
di vista infrastrutturale – spiega l’on. Valentina Palmisano – 
in grado di rendere sempre più competitive anche le singole 
imprese del territorio. L’emergenza Covid-19 ha mostrato 
tutta l’importanza di una copertura di rete fondamentale per 

le aziende, ma anche nelle attività quotidiane e nei servizi 
offerti ai cittadini. Processi di modernizzazione che potranno 
essere raggiunti solo se in maniera sinergica pubblico e pri-
vato riusciranno a sfruttare ogni occasione concreta di svi-
luppo, come in questo caso può essere quella presente nella 
convenzione con Infratel».  

TERRA DEI MESSAPI

Banda larga e 
comuni assenti

L’onorevole Valentina  
Palmisano (M5S) sollecita 
le amministrazioni della 
provincia di Brindisi che 
non hanno sottoscritto la 
convenzione con Infratel 

La sollecitazione è stata inviata ai sindaci del territorio

Valentina Palmisano
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Viene dal mondo dell’arte la proposta rivolta all’ as-
sociazione Medici per San Ciro di una iniziativa che 
colleghi l’arte a un messaggio di beneficenza. 
L’anello di congiunzione è la donazione di un qua-

dro. Da qui nasce il progetto “L’arte sulla via della benefi-
cenza”. L'artista è il principale donatore; da lui parte l'idea, 
decide e sceglie una sua opera da donare, un quadro, olio e 
acrilico delle dimensioni di 120x100 cm circa; coinvolge l'as-
sociazione che accoglie favorevolmente l'iniziativa e insieme 
concordano la destinazione delle beneficenza. Il progetto è le-
gato a una lotteria con la vendita dei biglietti del valore di € 
15,00 ciascuno. Ogni biglietto è associato ad un numero della 
lotto e si aggiudicherà l’opera chi avrà acquistato il primo nu-
mero dell’estrazione di domenica 8 maggio sulla ruota di Bari. 
I biglietti si possono acquistare contattando la segreteria 
dell’associazione al numero telefonico 099561715 – cell. 
3914322166 oppure tramite mail segreteria@medicipersan-
ciro.org   che darà indicazioni per l’assegnazione e il ritiro 
degli stessi. 

L'artista è Antonio Caramia, docente di Storia dell’Arte e 
pittore stimato e quotato, già vincitore del premio nazionale 
“Valnerina” presso Terni nel 2010 e di altri pregevoli ricono-
scimenti nazionali nel campo dell’arte. Vive e opera a Grotta-
glie nella stessa città in cui ha sede l'associazione. Nelle sue 
opere si esprime attraverso un linguaggio fantastico e visio-
nario. La sua pittura è immaginaria e si proietta in un mondo 
introspettivo, profondo e difficilmente penetrabile. L'artista 
spiega che l’opera donata per il progetto “è il risultato di uno 
studio introspettivo e di un analisi della sfera inconscia del-
l’uomo e delle sue possibilità immaginative attraverso il lin-
guaggio della figurazione” 

„Già socio di Medici per San Ciro, Antonio Caramia – spiega 
il presidente dell'associazione Salvatore Lenti – è un artista che 
senza ambire a fortune e scalate sociali, restando ancorato ad 
una profonda intimità artistica protetta e viscerale, sta offrendo 
un contributo importante all'arte contemporanea. Un uomo che 
si nutre di arte e creatività e lo fa con un approccio visionario, 
immaginifico, sfidando nei suoi lavori il peso della materia e la 
forza di gravità e attraversando la dimensione onirica.  La do-
nazione di questa sua opera è un’azione che si inserisce nell’am-
bito del volontariato e della beneficenza ed ha per questo anche 
un grande valore etico: il volontariato si può esprimere con 
mille volti, ciascuno offre ciò che può, nel proprio tempo dispo-
nibile, secondo le proprie capacità e possibilità comunque sem-

pre indirizzati al bene comune, a scopi solidaristici, filantropici, 
di giustizia sociale o di prossimità. Antonio Caramia ha offerto 
un’opera del suo genio artistico e creativo perché si trasformi 
in beneficenza incarnando così il vero spirito del volontariato e 
dandone l’esempio». 

L'intero importo delle donazioni versate tramite l'acquisto 
dei biglietti della lotteria sarà devoluto al Monastero di Santa 
Chiara, istituzione religiosa storica della città di Grottaglie per 
le opere di mantenimento e conservazione della residenza reli-
giosa. 

«La raccolta delle donazioni – interviene la coordinatrice del 
progetto, Palma Cavallo – ritorna sul territorio e alla comunità 

TERRA DELLE GRAVINE

L’Arte sulla via 
della beneficenza

Un’opera dell’artista  
Antonio Caramia donata  
all’associazione Medici  
per San Ciro per  
una importante iniziativa

GROTTAGLIE



Lo Jonio  •  33

come azione concreta per la 
salvaguardia di un pezzo del 
patrimonio storico cittadino 
a cui tutti i grottagliesi sono 
legati». E aggiunge: è facile 
fare i conti di quanto si potrà 
raggiungere con la vendita di 
tutti i biglietti ma siamo certi 
che 90 numeri non baste-
ranno a soddisfare le richie-
ste di quanti almeno 
vorranno tentare la fortuna 
di avere il quadro di Antonio 
Caramia nella propria casa e 
al contempo dare un contri-
buto alla donazione. Tuttavia 
abbiamo deciso di misuraci 
con questa prima esperienza 
progettuale e se avrà suc-
cesso vorremmo riproporre 
nuovamente il contest di 
arte e beneficenza coinvol-
gendo altri artisti del territo-
rio. Vorremmo, insomma, 
che questo progetto scateni 
un processo emulativo sia 
negli artisti, sia in quanti vorranno partecipare alle donazioni. 
Inoltre- conclude Palma Cavallo- la partecipazione alla lotteria 
non porta con sé solo il gesto nobile di contribuire alla benefi-

cenza ma diffonde anche un messaggio di bellezza e di valore 
artistico che viene dal nostro territorio». 

Antonio Caramia
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MONTEDORO

«Nonostante l’emergenza sa-
nitaria in corso abbia com-
plicato e ritardato,  l’esecu- 

zione di alcuni interventi, San Giorgio 
è stata rivisitata anche nella illumina-
zione». È il commento del dottor Piero 
Venneri, vice sindaco ed assessore ai 
Lavori Pubblici del Comune di San 
Giorgio Jonico,  ed è proprio lui a trac-
ciare  un bilancio che si presenta posi-
tivo, non solo sotto l’aspetto della 
viabilità, ma anche in quello della pub-
blica illuminazione, entrambi settori in 
cui è delegato. 

Risale al 2019 la sottoscrizione, da 
parte dell’Amministrazione guidata 
da  Mino Fabbiano, del protocollo che 
avrebbe consentito oggi, a distanza di 
due anni, una sorta di “restyling” della 
illuminazione pubblica cittadina. Ma-
nutenzione delle linee e dei quadri 
elettrici, sostituzione di corpi illumi-
nanti con armature a LED,  potenzia-
mento dell’intera rete, installazione di 
ulteriori punti luce. Questi, in linea 
generale, gli interventi eseguiti in 
questi ultimi due anni. «Alcune zone 

del paese – spiega Piero Venneri – 
sono state oggetto di particolare at-
tenzione, come via Moscatelli (c.d. Pa-
noramica) lungo la quale, sono stati 
installati ben trentacinque punti luce 
in aggiunta a quelli preesistenti, che 
hanno migliorato sotto tutti i punti di 
vista, una zona tra le più suggestive 
del paese».  

Tra le vie in cui l’illuminazione sia 
stata intensificata figura anche via 
Serro. Pali di pubblica illuminazione 

alimentati da pannelli fotovoltaici in-
vece, hanno trovato installazione nelle 
zone periferiche, come sulla Strada 
Statale 7ter ed in Contrada San Gio-
vanni.«In questo preciso momento – 
aggiunge Venneri – l’attenzione è foca-
lizzata nel comprensorio 2 della Zona 
Industriale, nel quale si sta proce-
dendo alla collocazione di 25 pali a 
doppio sbraccio, che andranno a mi-
gliorare visibilità e sicurezza delle at-
tività presenti».  

L’assessore e vice sindaco, noto per 
i suoi improvvisi sopralluoghi “in can-
tiere" durante l’esecuzione degli inter-
venti da parte delle ditte appaltatrici, 
e di cui peraltro è solito documentarne 
lo svolgimento, con immagini atte a te-
stimoniare ed informare sullo “stato" 
dei lavori, conclude così: «Voglio rin-
graziare pubblicamente il personale 
dell' Ufficio Tecnico della Casa Comu-
nale e quanti abbiano lavorato insieme 
all’Amministrazione per migliorare il 
paese. È anche grazie a loro, se oggi sia 
possibile elencare i risultati conseguiti, 
nei settori a me affidati». 

San Giorgio Jonico
L’illuminazione pubblica è migliorata: parla l’assessore Piero Venneri 

PIÙ LUCE PER TUTTI, PIÙ SICUREZZA

di LAURA MILANO 
redazione@lojonio.it 
 

Piero Venneri
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Carosino

Nuovo “Lockdown” ma identico 
scenario, quello di 12 mesi fa. 
La storia si ripete, e le opera-

zioni quotidiane per chi opera nel vo-
lontariato, anche. C’è poi chi, durante 
questo lungo anno di pandemia, non si 
è mai fermato, portando avanti la pro-
pria missione con lo stesso spirito di 
sacrificio ed abnegazione di sempre. 
Nel lavoro svolto durante questa 
emergenza sanitaria, la città di Caro-
sino non può non riconoscere il pre-
zioso tributo offerto dai volontari del 
Gruppo di Protezione Civile N.I.T.A. 
Era-Ambiente “Ciro Campagna”. Il 
gruppo, che abbiamo conosciuto nei 
numeri precedenti de Lo Jonio, non 
hanno mai fatto venir meno il proprio 
impegno, apportando alla comunità 
benefici e sollievo. Particolarmente 
utile si è rivelata anche per le istitu-
zioni cittadine, l’attività di sorve-
glianza del territorio che ha contri- 
buito ad evitare fenomeni di assem-
bramento. La loro opera, si è spinta 

oltre la tipica vocazione al supporto 
del prossimo che caratterizza i gruppi 
di volontariato, se si considerano le at-
tenzioni prestate e le segnalazioni da 
essi inviate alle autorità competenti, 
ogni qualvolta si siano imbattuti in fe-
nomeni di inquinamento o sicurezza 
ambientale. Attualmente in supporto 
del personale sanitario nelle opera-
zioni di vaccinazione dei cittadini nella 
palestra Orazio Flacco di Carosino, il 
Gruppo Ciro Campagna continua ad 
aiutare il paese adoperandosi nella 
consegna della spesa alimentare, di 

farmaci ed in tutte quelle piccole atti-
vità che si rivelino utili in questo diffi-
cile momento. Una grande famiglia, 
fatta di uomini e donne capaci di sor-
ridere anche dietro una mascherina, 
felici di rendersi utili. 

Continua l'impegno del Gruppo  “Era - Ambiente Ciro Campagna”

PROTEZIONE CIVILE,  
OK L’OPERA SOLIDALE
di LAURA MILANO 
redazione@lojonio.it 
 

Alcuni membri del gruppo e alcune delle attività dei volontari 
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Queste modeste e brevi note, e 
le conseguenti riflessioni sulla 
parlata tarantina, sono finaliz-
zate a rivalutare ulterior-

mente il percorso di vita culturale del 
poeta e commediografo tarantino vissuto 
nel ’900 Diego Marturano. Si propone una 
rivalutazione della Nostra Identità citta-
dina legata alla parte più sensibile e mute-
vole ai cambiamenti sociali: il dialetto o 
parlata tarantina.  

L’amore di Diego Marturano per il 
luogo natio, Isola Madre Città Vecchia, 
è stato descritto in due volumi, con la 
parlata tarantina e italiana: “u relogge 
dà chiàzze” e “vele ù vinde” (edizione Cres-
sati, anni 1971-1979). Alcuni versi della 
poesia “u relogge dà chiàzze” sono stati in-
cisi sulle pareti laterali della Torre del-
l’Orologio di Piazza Fontana nella Città 
Vecchia di Taranto. 

Diego Marturano è stato autore di nu-
merose commedie teatrali, tra queste: “u’ 
cuérne de Maria Canzirre”, “L’ove de zia 
Cungette”, “Mastro Agostino Fragaglia”, U’ 
lascite da nùnne”, “Gli inquilini del piano 
nobile”, “La Miseria Va in pensione”. Nel 
1954 pubblica il poema “u’ vascìdd de le 
dannate”. Nell’anno 1972 vinse un premio 
patrocinato dal quotidiano Il Corriere del 
Giorno. Tra le sue opere, di notevole at
tualità sono quelle riferite alla difesa 

della natura ed in particolare dell’am
biente marino; tra queste la descrizione 
poetica di alcuni gabbiani reali, morti a 
causa dell’inquinamento provocato dallo 
sversamento di petrolio fuoriuscito da una 
petroliera in navigazione nei nostri mari, 
dal titolo “a’ caggiàne, l’ultimo volo”  il 
cui testo qui si riporta. I gabbiani reali, 
sono grandi e tenaci volatori sui nostri 
mari, quotidianamente familiari ai pesca-
tori delle paranze in mare aperto. Seguono 
in numerosi stormi questi natanti sino al 
recupero e pulizia delle reti a strascico dai 
fondali marini, per imbeccare dai termi-
nali delle reti, e sulla superficie dell’acqua 
residui di piccoli pesci detti “a’ fravàgghié”. 
Durante i periodi di mare agitato, sono 
presenti nei porti e a Taranto sostano sulle 
strutture fisse della molluschicoltura in 
Mar Piccolo.  

Ricordo da ragazzo quando per gioco 
e passatempo con altri coetanei, nei pressi 
del Canale Navigabile, andavo alla ricerca, 
nel mercato e sulle barche ormeggiate, 
degli avanzi di piccoli pesci o pezzetti di 
pane duro da lanciare durante il volo di 
questi uccelli, e ascoltare il loro caratteri-
stico gracidare, quando si avventavano in 
acrobazia verso questi inaspettati bocconi. 

Purtroppo, questi volatili frequentano, 
spesso in grandi stormi, anche le discari-
che di rifiuti urbani a cielo aperto nelle pe-

riferie di alcune città. Per questo hanno 
modificato, alterato il loro naturale regime 
alimentare con i residui presenti nei nostri 
rifiuti e la conseguente presenza di nidi 
per la riproduzione della specie su manu-
fatti in disuso e abbandonati nei pressi 
delle discariche.  

Oggi il dialetto tarantino che 
emerge dalle opere di Marturano come 
eredità delle passate generazioni è 
cambiato, in seguito all’evoluzione dello 
sviluppo industriale della Città. Di partico-
lare importanza in tal senso è il riferi-
mento storico al periodo degli anni dopo 
l’Unità d’Italia alla fine dell’800, quando si 
verificò un notevole incremento della po-
polazione richiamata da diverse località 
del territorio nazionale dall’industria mi-
litare del Regio Arsenale. Questo percorso 
è stato descritto da eminenti studiosi 
della tarantinità, tra questi il Prof. Ni
cola Gigante, già docente di lingua spa-
gnola all’Università di Bari, attento cultore 
della tarantinità, autore della famosa En
ciclopedia della Parlata Tarantina (Edi-
zione Mandese, 2001). Lo studioso ci 

Riflessioni sulla parlata tarantina.  
Modesta proposta per rivitalizzare  
il dialetto tarantino che emerge 

dalle opere del poeta  
e commediografo come eredità 

delle passate generazioni

Omaggio a  
Diego Marturano

di CATALDO PORTACCI 
Maestro d’ascia. Autore di  

“Memorie di un Tarantino Verace” Tarantini illustri

Diego Marturano
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ricorda, tra l’altro, che “ nelle voci di ieri 
c’è la storia di tempo e di uomini, delle 
parole che scompaiono non si deve per-
dere il ricordo perché è il ricordo di noi 
stessi, il ricordo di ciò che fummo, la cono-
scenza di ciò che siamo (…). In questa 
epoca di vertiginoso progresso tecnologico 
e di incalzante meccanizzazione e automa-
zione, letteratura popolare e dialetto de-
vono costituire due componenti essenziali 
con il loro preciso posto nella cultura re-
gionale, che non vuol significare un ritorno 
all’antico, ma vuole soprattutto essere un 
recupero all’umano, un ritorno all’uomo il 
cui margine di pensiero, di azione e di li-
bertà rischia di divenire sempre più limi-
tato. Per questo, il dialetto deve restare 
comunque e sempre, la lingua madre con 
una sua dignità e forza di attrazione meri-
tando tutto il nostro rispetto e tutta la no-
stra attenzione (…) Inoltre diceva Fellini: 
“Il dialetto è come i nostri sogni qualcosa 
di remoto e rivelatore; noi aggiungiamo 
che il dialetto è la testimonianza più viva 
della nostra storia e espressione della no-
stra fantasia”. 

Nelle opere di Martu
rano ci sono parole con 
termini in vernacolo 
oggi in disuso, tra quello 
che resta del Nostro dia-
letto. Come puntualmente 
ci ricorda oggi lo studioso 
tarantino Claudio De 
Cuia: “Non tutti sanno di
stinguere la differenza 
tra vernacolo e dialetto, 
sono termini simili ma 
non uguali. Il vernacolo è 
parlata tarantina dei no-
stri nonni, può dirsi la 
madre del dialetto come il 
latino la madre dell’ita-
liano. Questa differente 
evoluzione della parlata 
tarantina è confermata 
anche nella descrizione to-
pografica di Taranto dello 
storico Giovan Battista 
Gagliardo (1811): “nella 
parte bassa della Città Vec-
chia, via della Marina, il 
dialetto era diverso anche 
da diverse zone della Città, 
questo è il quartiere più 
popolato degli altri e il 
dialetto è tutto affatto di
verso dagli altri taran
tini. E’ un miscuglio di 
corrotte voci greche e la

tine. La maggior parte della pesca e delle 
arti sono tutti greci come quella lingua che 
parlarono gli antichi i quali anche ai tempi 
di Augusto ritenevano il loro linguaggio e 
le loro maniere nonostate il fatto che tutto 
il resto della Magna Grecia perduta avesse 
ogni traccia della sua grandezza”.  

Nel corso degli anni dello sviluppo 
della Nostra Città, le iniziative culturali, 
comprese quelle praticate nelle scuole non 
sono state sufficientemente valide a man-
tenere e diffondere questa parte fonda-
mentale della Nostra identità; di 
conseguenza ricordo, quando anche in al-
cune famiglie si rimproveravano i ragazzi 
quando pronunciavano parole in dialetto, 
con una frase fatta e sibillina… “Parla bene, 
non si dice così!”. 

Oggi con la globalizzazione rischia di 
scomparire, come ci ha ricordato il Prof 
Giacinto Peluso il dialetto tarantino: “Le 
lingue, come tutte le cose nascono, vi
vono, si evolvono, si trasformano e a 
volte muoiono. Lo stesso avviene per il 
dialetto, con la differenza che, mai come 
adesso è stato minacciato di estinzione e 

sparizione e per ragioni facilmente intui-
bili: prima fra tutte la diffusione della cul-
tura a tutti i livelli e con tutti i mezzi dalla 
scuola dell’obbligo all’università, dalla 
radio, dalla televisione, dalla stampa, dal 
cinema, al teatro. Nella Nostra Città 60 
anni fa, era raro che in famiglia si par
lasse italiano, oggi è rarissimo che si 
parli il dialetto. Sparirà il dialetto? Noi 
crediamo di no, almeno sino a quando ci 
saranno uomini che hanno Taranto nel 
sangue”. E’ necessario una rivalutazione 
della parlata tarantina negli ambienti pro-
duttivi della Città. Una rinascita che non 
può non essere legata alla riappropria-
zione cittadina della cultura del mare, per-
ché stiamo perdendo il dialetto perché 
abbiamo voltato le spalle al suo mare. 
Tutte le iniziative di rilancio della cultura 
del mare, della molluschicoltura, della 
pesca non possono non avere come prota-
gonista il dialetto tarantino. 

Ho scritto queste note, attraverso 
l’ulteriore rivalutazione di Diego Mar
turano consapevole e fiducioso di con
tribuire a recuperare una parte 

importante della Nostra 
identità cittadina e perciò 
avanzo alcune proposte: 
1. rilancio della pesca e della 
mitilicoltura del Mar Piccolo  
prevedendo la riemersione 
degli idiomi marinari ta
rantini; 2. recupero di al-
cuni toponimi sopravvissuti 
negli anni allo sconvolgi-
mento dei litorali del Mar 
Piccolo e loro inserimento 
nel Piano Comunale delle 
Coste; 3. monitoraggio della 
toponomastica di strade, vi-
coli, piazze; 4. intensifica-
zione delle attività culturali 
legate alla conoscenza dei 
nostri autori, delle loro 
opere attraverso una più in-
cisiva programmazione di 
eventi teatrali, mostre e se-
minari scolastici. 

  Ciascuno di noi, quoti-
dianamente, potrebbe im-
pegnarsi in un uso 
appropriato della parlata ta-
rantina emancipandosi da 
quei luoghi comuni che 
l’hanno vista per tanti, 
troppi anni, come un “ita-
liano corrotto” o peggio 
come lingua dei poveri e 
degli illetterati.  
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Dalla Puglia alla Campania  
e viceversa, dall'Ager Falernus  

a Manduria o a Gioia del Colle,  
il Primitivo resta sempre, con  

declinazioni diverse, un Signor Vino

Enogastronomia

Al Commendator Michele Moio si 
deve sin dal dopoguerra il merito di 
aver intuito che il vino rosso otte‐
nuto dalle uve di Primitivo, prove‐

nienti dai migliori siti di Mondragone (Caserta) 
, poteva degnamente essere considerato, dopo 
tanti secoli di trasformazioni tecniche, climati‐
che, genetiche e di gusto, la versione moderna 
del vino caro ai romani antichi. A lui va il merito 
di aver riproposto sin dagli anni ’50 agli appas‐
sionati di vino e dell’antichità classica un nuovo 
grande Falerno. 

Il vino Falerno era prodotto nella Campania 
antica settentrionale, nell’ager Falernus, corri‐
spondente alla stessa zona in provincia di Ca‐
serta degli attuali comuni di Mondragone, 
Falciano del Massico, Carinola, Sessa Aurunca 
e Cellole dove oggi si produce il Falerno del 
Massico DOC. 

Nella Roma Antica il Falerno è stato uno dei 
vini più prestigiosi al mondo, decantato da tanti 
celebri letterati latini, come Catullo e Cicerone 
e trasportato in tutte le province dell’Impero. 
Anche Petronio all’interno della cena di Trimal‐
cione del Satyricon, ci mostra come questo vino 
fosse diventato, per la sua bontà e preziosità, 
un simbolo di prestigio e potere. 

L’Ager Falernus può essere considerato il 

primo territorio che ha prodotto un vino a De‐
nominazione di Origine Controllata; le anfore 
di Falerno infatti recavano scritte con la data di 
produzione e il luogo di origine. La pigiatura di 
questo vino, vista la sua importanza, era ese‐

guita secondo un rituale codificato, in cui gli 
schiavi dovevano pigiare l’uva danzando al 
ritmo delle musiche sacre, facendo così la prima 
pressatura soffice, costante e ripetibile della 
storia. Il Falerno veniva poi lasciato invecchiare 

di ARIANNA GRECO

FALERNO  
IL VINO  
PRIMITIVO 
PRIMA DOC 
AL MONDO

Michele Moio
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numerosi anni, per poi essere consumato con 
aggiunte di acqua di mare, spezie e miele. 

Chiediamo a Bruno Eliseo Moio, titolare 
dell'omonima Azienda: 

Ci racconti quali sono le caratteristiche 
della terra in cui vinificate. 

«Ci troviamo in prossimità del mare e dun‐
que i nostri suoli sono prevalentemente sab‐
bioso‐vulcanici. È rinomata l’elevata fertilità dei 
suoli vulcanici, ricchi in sali minerali, fosforo, po‐
tassio e magnesio. Micro e macro‐nutrienti che 

consentono alla pianta di avere un forte vigore 
della parete vegetativa e una forte produzione 
che si traduce, nel bicchiere, in un vino pieno e 
corposo. L’abbondante fertilità dei suoli del‐
l’areale di Mondragone viene bilanciata dalla 
presenza di un’ampia percentuale di suoli sab‐
biosi, notoriamente scarsi in nutrienti. I suoli 
sabbiosi, inoltre, hanno una grande capacità di 
drenaggio dell’acqua in eccesso favorendo l’ac‐
cumulo di zuccheri negli acini. Questo ci con‐
sente di produrre vini potenti e strutturati che, 

insieme all’alto contenuto di 
antociani nelle bucce, sono 
le due peculiarità del vitigno 
Primitivo. In conclusione, i 
nostri suoli con il clima tipico 
di queste zone costituiscono 
un binomio perfetto per la 
produzione di questo vino 
caldo e robusto, ottenuto 
dal Primitivo». 

Qual è il vino che consi‐
glia e ci dica anche a quale 
piatto lo abbinerebbe? 

«Le consiglio senza 
alcun dubbio il Moio 57. È il 
vino al quale sono più le‐
gato perché mi riporta a 
mio padre. Lui scelse que‐
sto nome per la straordina‐

ria vendemmia del 1957, che si ottenne a 
Mondragone. Ha un colore rosso rubino, un 
profumo fruttato con un fondo di spezie e di 
liquirizia. Al gusto è caratterizzato da una no‐
tevole concentrazione ed un ottimo equilibrio. 
L’abbinamento ideale sono le carni rosse, ar‐
rostite, alla brace o con sughi speziati, ma 
anche la selvaggina, i brasati e gli umidi  a 
lunga cottura. Più in generale piatti con una di‐
screta struttura capaci di sposarsi con questo 
vino  piuttosto corposo».
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Si è aggiunto un tesoretto all’im-
menso tesoro del Museo Archeo-
logico Nazionale di Taranto alias 
MArTA. Sono duecentoquattordici 

monete d’argento risalenti al III secolo 
a.C. Per l’esattezza si tratta di duecen-
toundici stateri della zecca tarentina, due 
stateri di “Heraclea Lucaniae” e un divi-
sionale che presenta tipi e peso apparen-
temente avvicinabili a quelli delle 
dracme tarentine. Proprio un bel gruz-
zolo ritrovato per caso da alcuni operai il 
9 ottobre del 1952 in quel di Specchia 
(Lecce), antico territorio della Messapia 
d’un tempo, custodito nel nostro Museo 
in tutti questi anni e, dopo uno scrupo-
loso restauro, finalmente esposto, mo-
neta su moneta, e protetto in una teca al 
secondo piano del Museo. Ora un cata-
logo, pubblicato da Claudio Grenzi di 
Foggia, illustra nei particolari le peculia-
rità delle monete contestualizzate in quel 
secolo turbolento che vide Tarentini e 
Messapi dover affrontare l’esondanza di 
Roma nei nostri territorî magnogreci, 
senza parlare della guerra contro Anni-
bale. Per inciso, gli stateri tarentini sono 

caratterizzati dalla presenza di un cava-
liere su una faccia e di una figura ma-
schile a cavallo del delfino sull’altra. 
Questa figura maschile, ovviamente, è ri-
conducibile a Taras, eroe eponimo della 
nostra città. 

Titolo del catalogo: “Taranto e la 
Messapia tra IV e III secolo a.C. Il teso
retto di Specchia al Museo Archeolo
gico Nazionale di Taranto a cura di 
Eva Degl’Innocenti”. Eccellente per im-
paginazione, testi e corredo fotografico, 
il catalogo è un autentico “must” che non 
può mancare nella biblioteca di bibliofili 
e umanisti. 

L’edizione e il restauro del tesoretto– 
leggo nel colophon- sono stati oggetto di 
sponsorizzazione tecnica da parte del 
Lions club Taranto Poseidon il cui gui-
doncino rosso e blu, con il logo del club 
intestato a Poseidon, spicca sulla pagina 
bianca. 

La restituzione del tesoretto di Spec-
chia alla comunità è, infatti, il risultato, 
nato sotto una felice congiunzione tra 
privato e pubblico, di un progetto ideato 
dalla direttrice del MArTa Eva Degl’Inno-

La restituzione di 214 monete  
d’argento di Specchia, un catalogo e 
l’incontro fra due donne “speciali”: 

Eva Degl’Innocenti  
e Maria Rosaria Basile, presidente  

del Lions club Taranto Poseidon

Il “tesoretto”  
del Museo “MArTA”

Cultura

di JOSÉ   MINERVINI
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centi che, in nome di un mecenatismo 
moderno, sta proponendo l’adozione dei 
tanti tesori sconosciuti ai profani e custo-
diti nei depositi del museo: tutta una mi-
niera aurifera di tesoretti monetali da 
restaurare e far tornare alla luce per es-
sere studiati e per suscitare la colta me-
raviglia in chi nel passato trova la 
memoria che conferisce l’ orgoglio del-
l’identità. “Adotta un tesoretto”: il Lions 
club Taranto Poseidon, meritevole di 
aver sponsorizzato negli anni passati 
altre operazioni di restauro di beni cul-
turali, ha colto l’invito ed è arrivato 
primo al traguardo che si era proposto, 
pur tra le tante difficoltà immaginabili af-
frontate nell’ “annus horribilis” ormai 
trascorso. “L’adozione” del tesoretto di 
Specchia – ha scritto in catalogo Eva De
gl’Innocenti ha permesso di svolgere 
un’attività completa, dalla pulitura e dal 
restauro allo studio, alla documenta-
zione e alla valorizzazione, grazie alla co-
progettazione con la comunità. 
L’esposizione delle 214 monete consente 
pertanto la pubblica fruizione di un do-
cumento numismatico archeologico di 
grande importanza all’interno del ricco 
medagliere del museo di Taranto”. Que-
sto medagliere davvero straordinario 
ospita, spiega Eva Degl’Innocenti, più di 

ventimila esemplari (fra tesoretti, mo-
nete provenienti da scavi, esemplari spo-
radici, sequestri, donazioni) recuperati in 
un’area che interessa l’intera Puglia ed 
alcune regioni vicine, ma che è focaliz-
zata soprattutto su Taranto e la sua pro-
vincia. Va da sé che un patrimonio 
numismatico così ricco è oggetto di una 
intensa attività di studio e ricerca. A spie-
gare le finalità dell’operazione è la presi-
dente del Lions club Taranto Poseidon, 
Maria Rosaria Basile, medico e umani-
sta, nella sua nota di presentazione in ca-
talogo: “Il Lions club Taranto Poseidon 
opera sul territorio da oltre trent’anni, 
attento ai bisogni della città e fedele al 
suo impegno socio culturale. Convinti 
che Taranto con la sua storia millenaria 
debba continuare a vivere e che la cul-
tura sia una risorsa indispensabile per lo 
sviluppo del territorio, abbiamo rivolto 
la nostra attenzione ai beni culturali. E’ 
nato così il progetto di sponsorizzare il 
“Recupero del Tesoretto monetale di 
Specchia (Lecce)” conservato presso il 
Museo Archeologico Nazionale di Ta-
ranto, restituendolo alla città. Avendo 
avuto il privilegio di seguire alcune fasi 
del restauro operato con passione e com-
petenza dal dottor Giuseppe Sarcinelli, 
sono rimasta affascinata dalla sugge-

stione che le monete trasmettono. Ho 
provato il desiderio irresistibile di toc-
carle, seguirne la forma, tenerle nel 
palmo della mano. Il forte senso di ap-
partenenza e lo spirito di collaborazione 
che caratterizza il nostro club è stato un 
sostegno prezioso per superare le diffi-
coltà incontrate. Ringrazio la Direttrice 
del MArTA, dottoressa Eva Degl’Inno
centi che con la sua sensibilità e profes-
sionalità ha accolto la nostra richiesta, i 
Funzionari, in particolare il dottor Luca 
Di Franco, nostro referente, che ci hanno 
aiutati da un punto di vista tecnico am-
ministrativo nella realizzazione del pro-
getto”.  

Fascino stregante del tesoretto: ha 
proprio ragione la dottoressa Basile. Il 
valore delle monete è inestimabile per-
ché a esse sono legate la storia e tante 
piccole storie di speranze, ansie, cupidi-
gie, progetti. Le monete erano frutto di 
un faticoso lavoro o di sfruttamento? 
Erano un peculio familiare? Chi era l’ul-
timo proprietario o l’ultima proprietaria? 
Non lo sappiamo e non lo sapremo mai. 
Sappiamo solo che questo signore o que-
sta signora senza volto di tanti secoli fa 
aveva nascosto le sue preziose monete in 
un’anforetta di terracotta sotto il pie-
trame, in una zona lontana dai centri abi-
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tati; trovò un nascondiglio certamente si-
curo (tant’è che è stato scoperto dopo 
ben oltre duemila anni), nella convin-
zione di recuperarlo in tempi migliori, 
dopo il periodo di guerra fra Roma, Ta-
ranto e la Messapia. La fantasia vola. A 
puntellare fantasia e curiosità sono i 
saggi degli archeologi contenuti nel cata-
logo. Puntiamo allora la lente d’ingrandi-
mento sul catalogo pubblicato da Grenzi 
e leggiamo i saggi. Il primo è di Grazia 
Semeraro che mette a fuoco “La Messa-
pia fra IV e III secolo a.C. Contesti ar-
cheologici e paesaggi culturali”. 
Segue il saggio di Lorenzo Mancini 
su “Taranto e l’affermazione del lin-
guaggio ellenistico in Messapia. Con-
siderazioni sull’architettura 
funeraria e gli spazi del sacro”. “Il te-
soretto di Specchia 1952. Storia del 
rinvenimento e contesto topogra-
fico” è il saggio firmato da Luca Di 
Franco, infine Giuseppe Sarcinelli, 
che ha restaurato le monete, ha spie-
gato le circostanze del rinvenimento, 
le caratteristiche delle monete e le 
modalità dell’intervento di restauro. 
Il saggio s’intitola “Monete in Messa-
pia tra Taranto e Roma. Il tesoretto 
di Specchia, catalogo e interpreta-
zione”.  

Sfogliando il catalogo viene 
spontaneo pensare che è stato dav-
vero fortunato l’incontro al vertice 
fra due donne intelligenti, la dotto-
ressa Basile e la dottoressa Degl’In-

nocenti, che hanno subito stabilito fra 
loro un arco voltaico . “ La restituzione 
alla comunità del tesoretto monetale di 
Specchia (Lecce) -scrive infatti Eva Degl’ 
Innocenti nel catalogo – grazie alla sua 
pubblica fruizione e soprattutto alle atti-
vità di studio, ricerca, conservazione e 
valorizzazione ad esso dedicate, è sim-
bolo e risultato della sinergia tra pub-
blico e privato, tra il Museo Archeologico 
Nazionale di Taranto - MArTA e il Lions 
Club Taranto Poseidon, nonché espres-

sione del forte impegno socio-culturale 
del suo presidente Maria Rosaria Basile 
e dei suoi soci. Il progetto “Adotta un te-
soretto”, ideato dalla Direzione del 
MArTA - che ha invitato cittadini, associa-
zioni e imprese ad “adottare” un teso-
retto “mai visto” del medagliere del 
Museo – è stato realizzato grazie alla par-
tecipazione attiva e alla sponsorizza-
zione tecnica del Lions Club Taranto 
Poseidon che ha finanziato l’intero inter-
vento di restauro, studio, documenta-

zione fotografica e valorizzazione. 
Oltre al previo lavoro di conserva-
zione, la successiva pubblicazione 
del catalogo e l’esposizione delle 
monete coronano l’impresa di re-
stauro del tesoretto permettendone 
la valorizzazione”. Allora, in quest’ot-
tica, il Lions Poseidon può essere 
stato capofila di un’operazione che ci 
auguriamo ad ampio respiro. Dice 
bene Eva Degl’Innocenti che guarda 
lontano e in profondità: “Auspi-
chiamo che il percorso di adozione 
dei tesoretti del MArTA possa prose-
guire con sempre maggiori adesioni, 
a testimonianza del legame che uni-
sce il territorio alla propria identità 
e al bene comune”. Perché la cultura 
è l’unica speranza di futuro; senza 
cultura non c’è passato, non c’è fu-
turo; c’è solo memoria breve e con la 
memoria breve il vuoto si spalanca 
davanti come un enorme buco 
nero…

Cultura
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La vera sfida di una comunità e delle 
sue istituzioni è trasformare l’indiffe‐
renza sociale in interesse vero, in 
ascolto dei bisogni, in partecipazione 

attiva e di conseguenza in serenità del cittadino 
che, così, diventa un vero attore protagonista. 
Il compito di tutti noi è quello di trasformare un 
interesse ed una attitudine personale in 
un’azione corale, facendo in modo che lo 
sguardo vada oltre se stessi in modo che l’IO di‐
venti NOI; del resto che senso ha la vita di 
ognuno se, anche per una sola volta, lo sguardo 
non incontra l’altro? Questo processo lo stiamo 
percependo, lo notiamo attraverso un rinno‐
vato interesse sociale da parte di chi, come il 
sindaco Melucci, che oggi amministra questa 
meravigliosa città, sollecitando e coinvolgendo 
chi è più in difficoltà rispetto gli altri ad essere 
presente, attivo, ad essere semplicemente se 
stesso ed essere così come si è, sentire e rispet‐
tare “le differenze degli altri, perché il merito 
ed il valore di ognuno spesso sono nascosti” . 
Ecco, tutto questo avvicina la persona a creare 
una comunità giusta, vera.  

Queste mie considerazioni ancora oggi 
sono un richiamo verso l’altro IO, affinchè senta 

la voce di chi chiama per poter avere una rispo‐
sta, una presenza, anche un cenno non di cir‐
costanza, ma sincero. E con il tempo che 
occorre per ogni cambiamento seppur questo 
tempo è ancora lento, distratto, occasionale, 
inizia a percorrere un cammino che, se conti‐
nuo, può diventare più veloce , più attento. 

Il 21 marzo, in occasione della Giornata 

Mondiale della Persona Down che coincideva 
con la Giornata Internazionale della Poesia, ed 
il compleanno di Alda Merini, abbiamo avuto 
questa sollecitazione da parte del sindaco e 
dell’assessore alla Cultura Fabiano Marti; si è 
così concretizzato quell’andare oltre le diffe‐
renze, oltre l’IO pensando al NOI attraverso una 
richiesta specifica verso i nostri ragazzi, i nostri 
figli a recitare e leggere delle poesie di una poe‐

tessa molto amata nella nostra città per ricor‐
dare la Sua nascita e celebrare così anche la 
Giornata Mondiale della Persona Down, e ciò 
significa attenzione, rispetto e credere nella ca‐
pacità umana. Al di là della simpatia politica, al 
di là del proprio ruolo istituzionale, al di là di 
una ipocrisia momentanea.  

Questo lo abbiamo vissuto con alcuni nostri 
ragazzi soci dell’Associazione Italiana Persone 
Down di Taranto che sono diventati protagonisti 
assoluti di un messaggio sociale molto forte at‐
traverso la poesia, leggendo due testi di Alda 
Merini e una poesia di Jaques Brel. L’idea non è 
stata nostra ma ciò è avvenuto grazie ad un in‐
vito ad essere presenti da parte dell’Ammini‐
strazione Comunale di Taranto. Ciò ha regalato 
felicità ai nostri ragazzi, commozione a noi ge‐
nitori e un sincero apprezzamento a chi ha vo‐
luto tutto questo. Siamo certi che si sia trattato 
dell’inizio di un percorso nuovo di continuità in‐
clusiva e sin da ora ci mettiamo a disposizione 
per essere a sostegno dello studio dei bisogni, 
per rendere Taranto una città ancora più inclu‐
siva. 

Eustachio Nino Leone  
(Presidente Aipd sezione di Taranto)

La Giornata Mondiale della Persona Down e quella  
della Poesia, nel giorno del compleanno di Alda Merini

Società
La concretezza del fare

“Avere a cuore il proprio  
territorio e la sua comunità  
significa soprattutto avere a 

cuore chi lo popola, a maggior  
ragione se è in difficoltà”
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I Libri della Settimana

Non è un bel libro. Chiariamolo. 
Nel senso che non racchiude 
pagine di poesia, di bellezza, di 
sogni raggiunti col sudore delle 

gambe o delle braccia; ma di violenze, 
abusi e molestie. È un’opera necessaria 
quella di Daniela Simonetti intitolata “Im-
punità di gregge. Sesso, bugie e omertà 
nel mondo dello sport”. Una sconvol-
gente e coraggiosa inchiesta, nella quale 
l’autrice affronta una tematica presente, 
sottaciuta in Italia, come all’estero. Ri-
guarda quell’universo dove a parere di 
Marco Travaglio, che firma la prefazione 
del libro edito da Chiarelettere, la “impu-
nità di gregge porta alla luce fatti ed eventi 
totalmente sconosciuti al grande pubblico 
del mondo più mafioso e omertoso che 
esista in Italia – scrive il giornalista, con-
formemente al suo stile spietato - molto 
più di quelli della politica, della finanza e 
della Chiesa”. È un mondo dal quale sono 
emersi oltre quaranta processi a carico di 
tesserati per abusi sessuali. Soltanto negli 

ultimi 4 anni. Si tratta della punta del-
l’iceberg. Il fenomeno è diffuso, e le re-
sponsabilità vanno ricercate oltre gli 

autori degli atti deplorevoli, azioni 
criminali vere e proprie, spesso ridi-

mensionati. D’altronde siamo 
nel Paese nel quale persino i 

femminicidi non vengono 
presi troppo sul serio. Si 
pensi, riguardo alla que-

stione trattata, che “il 
Coni non è 

si è mai costituito parte civile. Non è stato 
istituito alcun numero verde”. E tra i colpe-
voli, esecutori materiali, ci sono anche 
padri di famiglia insospettabili. Figure au-
torevoli che si approfittano del loro potere 
carismatico. C’è chi, come il medico ame-
ricano Nassar, viene condannato a una 
pena esemplare (ergastolo multiplo per 
abusi reiterati su centinaia di piccole gin-
naste), finisce nel dimenticatoio. O persino 
chi continua a ricoprire ruoli chiave nel set-
tore giovanile. Nel contatto con i ragazzi, 
come ha fatto il campione di equitazione 
Karl Wechselberger.   

Cosa si potrebbe fare? Per fare in modo 
che certi episodi non accadano? Oltre alla 
denuncia (comprensiva di nomi, cognomi 
e sentenze), il libro suggerisce, ad esempio, 
alle federazioni di richiedere agli allenatori 
i certificati penali e dei carichi pendenti; di 
vigilare sulle trasferte, e imporre regole 
stringenti, come il divieto di relazioni ses-
suali o sentimentali tra allievi e allenatori; 
di sottoporre quest’ultimi, obbligatoria-
mente, a programmi di formazione sul 
tema delle molestie e della violenza.  

Attraverso Impunità di gregge l’autrice 
persevera nella propria opera. Daniela Si-
monetti infatti, giornalista dell’Ansa nata 
a Taranto, è la fondatrice de Il Cavallo Rosa 
/ ChangeTheGame, la prima associazione 
italiana contro gli abusi sessuali nello 
sport. Adesso il primo libro su questa orri-
bile tematica. L’auspicio è che serva a far 
aprire gli occhi, alle istituzioni, alle comu-
nità; e a favorire quei provvedimenti solle-
citati. Chi inquina il mondo dello sport non 
può farne parte. Perché lo stesso è l’anti-
tesi della cultura della morte, fisica o mo-
rale – pensiamo ai traumi suscitati nelle 
vittime a tempo indeterminato.

Cattivi maestri: quando 
la gogna non basta 

di PAOLO ARRIVO

Daniela Simonetti
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U
na squadra vincente. Nel DNA. Che 
non finisce mai di stupire. L’Happy-
casa Brindisi inanella l’ennesimo 
successo europeo con una partita-
capolavoro e guarda con maggiore 

fiducia all’esito della seconda fase della 
Champions League. 

La compagine biancazzurra vince e con-
vince e porta a casa una vittoria preziosis-
sima sul lungo cammino della Basketball 
Champions League 2020/21. Un colpo 
esterno, sul campo del Tofas Bursa, in Tur-
chia, al termine di un match condotto sin dalla 
palla a due e tenuto sempre stretto nelle pro-
prie solide mani. Tutti gli uomini a disposizione 
di coach Vitucci rispondono presenti, coin-
volti e protagonisti nell’arco della partita. 
Menzione speciale per James Bell al suo 
massimo stagionale con 16 punti (4/6 da 3) e 
4 rimbalzi in soli 16 minuti di gioco. Brindisi 
ora guida con l’Hapoel Holon il girone I dei pla-
yoff in virtù delle tre vittorie conquistate in 
quattro incontri. La settimana prossima ci 
sarà lo scontro diretto in Israele: una partita 
decisiva. 

Quintetto classico in avvio per coach Vi-
tucci con Gaspardo da ala piccola e Bostic ti-
tolare al fianco di Thompson. Tarren Phillip 
realizza subito i primi 6 punti del Tofas nella 
sfida “a tutto talento” contro Bostic. È Darius 
Thompson a rispondere presente per i suoi 
sin dalle prime battute. Gaspardo alza il muro 
difensivo protagonista di due stoppate nella 
metà del primo quarto, confermandosi arma 
tattica di preziosa importanza. Le triple di Bell 
e Zanelli al loro ingresso dalla panchina spin-
gono Brindisi sul 21-27 a fine primo quarto. 
James Bell infila tre triple da vero sesto uomo 
arrivando in doppia cifra dopo soli 5 minuti di 
gioco (27-36).  

Tofas sbatte contro i lunghi brindisini, abili 

a sfruttare il proprio fisico a vantaggio 
nella lotta sotto le plance. Visconti e Willis 
timbrano le triple del +16 (36-51) a fine 
primo tempo. Akoo-Purcell prova a for-
zare le soluzioni dalla distanza al rientro 
dagli spogliatoi ma sono i rimbalzi offensivi 
a permettere al Tofas di aggredire la par-
tita e tentare il tutto per tutto (45-53). 
Perkins si prende la squadra sulle spalle 
con 7 punti di fila facendo leva sulla sua 
stazza e mano mancina. Brindisi riprende 
il filo del discorso e spazza via la resi-
stenza dei padroni di casa mostrando 
tutta la propria forza da squadra, vera 
squadra. 

Dopo l’ennesima iniezione di fiducia ci 
si concentra, adesso, sul prossimo turno 
di campionato: nell’anticipo domenicale 
di mezzogiorno del 28 marzo si giocherà 
in casa della Leonessa Brescia. E poi non 
ci sarà tempo per respirare: si tornerà 
sul parquet in Champions League merco-
ledì 31 marzo in Israele contro l’Hapoel 
Holon. 

HAPPYCASA BRINDISI, 
COLPACCIO EUROPEO

Ora diventa decisivo lo scontro con l’Hapoel.  
In campionato si gioca domenica a pranzo contro Brescia

Basket

In trasferta contro il Tofas Bursa arriva il terzo successo nelle quattro gare della seconda fase

Darius Thompson

Frank Vitucci
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Basket

Primo posto per gli jonici confermato grazie al successo con Formia

CJ Basket Taranto sempre in vetta

V
ince e convince il CJ Basket Taranto 
che conferma il primo posto solitario 
in classifica nel posticipo della se-
conda giornata della fase2 del cam-
pionato di serie B girone D.  

I rossoblù al Palafiom hanno battuto la 
Beta Formia per 80-64 dopo una gara de-
cisa ampiamente nei primi due quarti, in cui 
la squadra di coach Olive ha messo in chiaro 
i valori sul parquet doppiando più volte gli 
avversari. Gli jonici sono stati trascinati da 
un Azzaro in serata di grazia da doppia dop-
pia (20pti+12rb) coadiuvato da Matrone 
pure lui in doppia doppia (14+10) e dal solito 
capitan Stanic in cabina di regia. Dopo l’in-
tervallo chiuso a +20 è arrivato il prevedi-
bile calo fisiologico dei tarantini che hanno 
offerto il fianco alla rimonta ospite segnata 
dai vari Cimminella e Tamburrini in doppia 
cifra, amministrando con fin troppa sicu-
rezza il punteggio nel finale. Buono l’esordio 
del nuovo acquisto Diomede, alte le rotazioni 
e il minutaggio per gli under dalla 
panchina. 

Il CJ Basket parte con Stanic, 
Duranti, Matrone, Azzaro e Morici. 
Coach Di Rocco risponde con Digno, 
Tamburrini, Laguzzi, Cimminella e 
Jovovic. 

Partenza bruciante di Taranto 
che inchioda un break di 14-3 nei 
primi 5 minuti. E c’è anche la firma 
di Pellecchia sul 27-7 che chiude il 
primo quarto e di fatto la partita. 

Ha fatto il suo esordio intanto il 
neo arrivato Manuel Diomede che si 
presenta subito con una tripla. Sul 
30-7 Taranto allenta la presa, For-
mia prova a stare in partita e ci rie-
sce con Cimminella, Tamburrini e 
Jovovic. Il CJ però resta mental-
mente in partita, per poi andare al-
l’intervallo sul 45-25. 

Diomede apre le danze della ri-
presa ribadendo il massimo van-

taggio CJ a +22 prima della tripla di Scam-
pone che comunque preannuncia una Formia 

più viva. Ed infatti Digno e Cimminella appro-
fittano del calo di Taranto  

Nell’ultimo quarto il copione si 
ripete. La tripla di Manisi spinge 
Taranto di nuovo al +20. Nuovo 
calo e nuova rimonta di Formia 
trascinata da Cimminella che di-
mezza il gap in un amen e co-
stringe coach Olive a chiamare 
timeout per parlare coi suoi. Al 
rientro sul parquet Ianuale infila 
addirittura la tripla del -7 che 
spaventa un po’ il CJ, ci pensa 
Duranti a rispondere per le rime 
con la tripla che spegne ogni vel-
leità avversaria. Taranto può fe-
steggiare la ritrovata vetta 
solitaria con tanto di canestro in 
chiusura del giovane prodotto Vir-
tus, Luca Cianci che completa la 
festa per la vittoria numero 15 su 
16 gare. Ma non c’è troppo tempo 
per godersi il primato, domenica si 
torna in campo e si torna a viag-
giare, destinazione Cassino.

I rossoblù controllano facilmente la gara ma in un paio  
di occasioni si fanno rimontare per “eccesso di confidenza”

Azzaro in azione

Diomede
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Francavilla

Francavilla torna al successo dopo nove gare: 0-1 al Teramo con gol di Ciccone

A
 volte basta un solo risultato per cambiare tutto. Per modificare gli umori e 
riprendere a sorridere. Venne, vide, vinse: non poteva esordire meglio Alberto 
Colombo, nuovo tecnico della Virtus Francavilla dopo l’esonero di Bruno Trocini.
L’era dell’allenatore lombardo è cominciata con una rinfrancante vittoria 
esterna a Teramo: lo 0-1 firmato da Ciccone con un colpo pregevole ha spazzato 

via, finalmente, i fantasmi di una crisi che sembrava infinita. Il successo è tornato dopo 
un devastante digiuno durato nove partite, punteggiate da ben sei sconfitte. 

Un autentico disastro che ha “condannato” Bruno Trocini, mister ormai di casa nella 
terra degli Imperiali, e lasciato spazio alla nouvelle vague: Antonazzo direttore 

generale, Colombo in panchina e, da giovedì 25, 
Giampaolo Spagnulo come nuovo preparatore dei 
portieri. 

La nuova pagina, come detto, si è aperta nel 
modo migliore. Colombo, però, con eleganza 
naturale e modi “british”, non si è arrogato alcun 
merito sulla vittoria subito conquistata.”Questi tre 
punti – ha sottolineato - sono un carburante 
importante per poter ambire a salvarsi quanto 
prima. È stata una partita di sofferenza, siamo 
stati bravi a cogliere l'episodio fortunato. Ma in 
quello che era il nostro momento, non ci potevamo 
aspettare una prestazione brillante. Possiamo 
arrivarci a piccoli passi, fatti magari con un po' di 
fortuna, con sofferenza e applicazione. Non posso 
prendermi alcun merito perché gli elogi vanno dati 
ai ragazzi e al lavoro del vecchio staff. È facile dire 
che la Virtus ha vinto col nuovo allenatore, ma non 
è così: sappiamo che c'è tanto da lavorare. Con 
questi tre punti abbiamo il traguardo più vicino, è 
un'importante iniezione di fiducia e guardiamo con 
ottimismo al futuro. È una boccata d'ossigeno". 

Parole che hanno colpito favorevolmente 
anche il presidente Antonio Magrì, già convinto 
della bontà della scelta compiuta per “svegliare” 
l’intero ambiente. «Da tanto – ha rimarcato – non 
avevamo queste soddisfazioni: la vittoria mancava 
da qualche mese. È stata una vittoria che ci 
serviva come il pane, la certezza matematica della 
salvezza non la abbiamo, ma comunque siamo 
sulla buona strada. Colombo? Ha un'umiltà che gli 
fa onore. Ha elogiato il lavoro di chi lo ha 
preceduto e per questo gli ho fatto i complimenti. 
L'impatto è positivo e i ragazzi hanno percepito 
bene questo cambio. È un gran signore, questo lo 
abbiamo notato sin da subito. Ho portato a 
Francavilla una persona seria e preparata, poi 
sarà il campo a parlare per il resto».E continuerà 
a farlo anche domenica prossima: si va ad 
Avellino.

Virtus, la svolta di Colombo

Ma il nuovo tecnico  
sottolinea: «I meriti sono 
della squadra e della  
precedente gestione tecnica»

di LEO SPALLUTO 
direttoreweb@lojonio.it 
 

Fotoservizio Danilo Di Giovanni
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U
na vittoria che lascerà il segno. Per tanti motivi. Il Taranto chiude la lunga scia di partite 
di recupero (saltate all’inizio dell’anno a causa del Covid) con un successo convincente 
contro il Molfetta. La formazione di mister Bartoli, una delle outsider più interessanti 
del girone H, non era un’avversaria facile da superare.
I rossoblù hanno superato l’ostacolo di slancio, con un 3-1 ben più importante del ri-

sultato numerico: già il tabellino è ricco di storie da raccontare con le reti di Serafino (la gio-
vane promessa del gol), Diaz (l’esperto attaccante arrivato nel mercato invernale) e Corvino 
(l’attaccante di talento recuperato dopo il lungo infortunio). 

Ma il match ha premiato soprattutto la capacità di gestione del tecnico Giuseppe Laterza, 
sapiente dosatore di uomini e risorse. Oltre ad alternare i giocatori in campo per non affaticarli 
troppo visti i ritmi dell’ultimo periodo, con partite giocate ogni tre giorni, l’allenatore jonico ha 
mostrato saggezza tattica e capacità della lettura della partita. 

Con il Molfetta ha cambiato più volte l’assetto della squadra affrontando gli imprevisti del 
momento: è partito con uno schieramento senza punta centrale classica, con un 4-2-3-1 ba-
sato su un attacco ricco di velocità e talento con Versienti, Rizzo e Falcone alle spalle di San-
tarpia; dopo il precoce infortunio di quest’ultimo ha scelto una prima punta classica optando 
però per il giovane Serafino (poi autore del primo gol) per non creare stravolgimenti nella re-

Taranto pronto per la volata finale

Le reti siglate da Serafino, 
Diaz e Corvino mostrano  
i progressi dell’attacco.  
Domenica il derby  
di Brindisi in diretta  
su Antenna Sud 85

di LEO SPALLUTO 
direttoreweb@lojonio.it 
 

Taranto

Importante il successo nel recupero con il Molfetta: la squadra sembra arrivata alla piena maturazione
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gola degli under; ha poi inserito Diaz nella ripresa regalando 
ulteriore peso all’attacco con il doppio centravanti; è infine 
corso ai ripari, dopo il 2-1 del Molfetta, irrobustendo il centro-
campo per evitare rischi con gli ingressi di Matute e Diaby sa-
crificando Serafino. Stessa partita, quattro volti diversi. 

Ci sono anche altri motivi di conforto: la quadratura della 
squadra appare ormai raggiunta, il Taranto ha una identità di 
gioco riconoscibile e tanti uomini in grado di supportarla. 
Anche l’attacco, che ha lungamente sofferto per gli infortuni 
e per qualche interprete poco convincente, sembra adesso 
pronto a spiccare il volo in vista del volatone finale. 

Restano da recuperare Corado e Alfageme: assieme a loro 
Laterza può contare sulle punte centrali Diaz e Serafino, sulla 
prolificità di Santarpia, sul completo recupero di Corvino, sulla 
fantasia preziosa di Nicholas Rizzo, su una invidiabile batteria 
di ali come Falcone, Versienti e Guaita. Senza dimenticare l’ec-
cezionale solidità della difesa e l’affidabilità del centrocampo, 
con quattro mediani come Marsili, Tissone, Diaby e Matute che 
rappresentano un lusso per la categoria. 

La vetta c’è e va difesa dagli assalti, soprattutto del Casa-
rano: il cammino è ancora lungo, a partire dal derbyssimo con 
il Brindisi di domenica. La diretta sarà trasmessa su Antenna 
Sud 85: un appuntamento da non perdere.

Il gol di Serafino
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Brindisi

Gli adriatici, sconfitti immeritatamente a Portici, cercano il rilancio. Parla De Luca

Fiducia della società al mister

Oviamente non è soddisfatto 
Claudio De Luca, tecnico 
biancazzurro, a proposito 
del quale, in relazione alle 

notizie circolate nelle ultime ore, la SSD 
Brindisi FC «smentisce categoricamente  
le voci di stampa, le quali considerano 
mister De Luca a rischio esonero. Conte-
stualmente ripone la massima fiducia nel 
tecnico e lo invita a continuare il proprio 
lavoro, con l’impegno, passione e l’atten-
zione di sempre». 

Ed ecco l’analisi del mister rispetto al 
ko di Portici: «Ho invitato la squadra ad 
attaccare alto – sostiene De Luca a fine 

gara –, abbiamo avuto noi secondo me le 
occasioni più importanti con il tiro di 
Forbes uscito di poco e con l'altra occa-
sione sempre di Forbes. Nel momento in 
cui si stava creando confusione e le squa-
dre si stavano allungando ho invitato a 
restare  corti perché non potevamo per-
dere palloni inutilmente e concedere ad-
dirittura contropiedi dopo aver rimesso 
in piedi una partita. Già abbiamo preso 
un gol irregolare perché c'è stata una ri-
messa laterale battuta addirittura quin-
dici metri davanti e nessuno se n'è 
accorto, abbiamo recuperato una partita 
e poi da polli non possiamo perdere dei 

palloni. Anche se forse c'era un fallo, poi 
abbiamo preso una punizione al cin-
quantesimo. Ma soprattutto quando più 
concretezza si poteva scaricare palla, far 
salire la squadra, subire un fallo». 

E adesso il derby con il Taranto, derby 
che una volta era d’altissima quota… 

Per gli adriatici non ci sarà Merito, 
squalificato.

La battuta d'arresto per il Brindisi, che in pieno recupero  
è stato sconfitto sul campo del Portici, brucia ancora

Claudio De Luca






